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1. PREMESSA
Il Consiglio Comunale con Delibera n. 24 del 28/06/2018 ha approvato l’Avvio del Procedimento
per la formazione dei nuovi strumenti urbanistici. 
Gli  art.  87 e 88 della L.R.  30/2015 prevedono che i  piani,  programmi,  progetti,  interventi  che
possano  determinare  incidenze  significative  su  pSIC  o  Siti  della  Rete  Natura  2000  siano
assoggettati  alla  procedura  di  Valutazione  di  Incidenza  Ambientale  (VincA).  Pertanto  data  la
presenza sul territorio comunale del Sito di Importanza Regionale “Pascoli montani e cespuglieti
del Pratomagno” SIC - ZPS IT518001, risulta necessaria  redigere la Valutazione di incidenza, al fine
di valutare le possibili incidenze dirette e indirette sull'area protetta.
Il SIC "Pascoli montani e cespuglieti del Pratomagno” risulta dotato Piano di Gestione approvato
con Deliberazione di C.P. n. 128 del 23.11.2006.

2. RIFERIMENTI NORMATIVI
La Direttiva n. 92/43 CEE, relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della
flora e della fauna selvatiche, introduce all'art. 6, comma 3, uno studio preventivo di valutazione di
incidenza finalizzato all'individuazione delle criticità relative all'attuazione di piani o progetti per
quei  territori  che ricadono all'interno dei  siti  Rete Natura  2000.  Nel  dettaglio  l'articolo recita:
“qualsiasi piano o progetto non direttamente connesso e necessario alla gestione del sito ma che
possa avere incidenze significative su tale sito, singolarmente o congiuntamente ad altri piani e
progetti, forma oggetto di un'opportuna valutazione dell'incidenza che ha sul sito, tenendo conto
degli obiettivi di conservazione del medesimo”.
Lo scopo principale della Direttiva n. 92/43 CEE è quello di promuovere il  mantenimento della
biodiversità  tenendo  conto,  al  tempo  stesso,  delle  esigenze  economiche,  sociali,  culturali  e
regionali, contribuendo all'obiettivo di uno sviluppo durevole. Pertanto, la valutazione di incidenza
costituisce  lo  strumento  per  garantire  il  raggiungimento  di  un  rapporto  equilibrato  tra  la
conservazione soddisfacente degli habitat e delle specie e l'uso sostenibile del territorio.
La procedura della Valutazione di Incidenza deve fornire una documentazione utile a individuare e
valutare i principali effetti che il piano può avere su SIC/ZSC/ZPS, tenuto conto degli obiettivi di
conservazione del medesimo. Il percorso logico è delineato nella guida metodologica “Assessment
of plants and projects significantly affecting Natura 2000 sites, Methodological guidance on the
provisions Article 6 (3) and (4) of the Habitats Directive 92/43 EEC” redatto dalla Oxford Brookes
University per conto della Commissione Europea DG Ambiente. Con le Linee Guida Nazionali per la
valutazione di Incidenza (VIncA) nel 2019 si recepiscono le indicazioni dell’Unione Europea e si
definisce un vademecum al fine di rendere uniforme la stesura di relazioni a livello internazionale
per l’attuazione dell’art. 6, paragrafi 3 e 4 della Direttiva 92/43/CEE “Habitat”.

La metodologia procedurale proposta nella guida della Commissione è un percorso di analisi  e
valutazione progressiva che si compone di tre livelli di valutazione:
 Livello  I:  verifica  (screening) –  processo  che  rileva  la  possibilità  del  P/P/P/I/A  di  generare

incidenze  sul  sito  della  Rete  Natura  2000  e  valutarne  le  possibili  incidenze.  Si  inserisce,  in
questa  fase,  l’opportunità  di  inserire  Pre-valutazioni (a  livello  regionale)  o  individuare
Condizioni d’obbligo che standardizzano la procedura sul piano nazionale e la semplificano.

 Livello  II:  valutazione  “appropriata” -  analisi  dell'incidenza  del  piano  o  del  progetto
sull'integrità del sito sotto forma di Studio dell’incidenza, singolarmente o congiuntamente ad
altri piani o progetti, nel rispetto della struttura e della funzionalità del sito e dei suoi obiettivi
di conservazione e individuazione delle misure di mitigazione eventualmente necessarie;

 Livello III: Misure di compensazione – nel caso in cui le misure di mitigazione non garantiscano
un appianamento delle incidenze negative individuate nel Livello II, si valuta la sussistenza dei
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motivi imperativi di rilevante interesse pubblico che consente, in deroga alla Direttiva Habitat,
la  realizzazione  del  P/P/P/I/A,  non  prima  di  aver  mettono  in  atto  le  necessarie  Misure  di
Compensazione.

A livello nazionale, la Direttiva Habitat è stata recepita dal legislatore per mezzo del Decreto del
Presidente della  Repubblica  8  settembre  1997,  n.  357 (Regolamento recante  attuazione  della
direttiva 92/43 CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della
flora e della fauna selvatiche) che disciplina le procedure per l'adozione delle misure previste dalla
presente  direttiva  ai  fini  della  salvaguardia  della  biodiversità  mediante  la  conservazione  degli
habitat naturali (Allegato A) e delle specie della flora e della fauna (Allegati B, D ed E).
A livello regionale, la Regione Toscana ha recepito il DPR 357/97 e la Direttiva Habitat per mezzo
della Legge Regionale 6 aprile 2000, n. 56 (Norme per la conservazione e la tutela degli habitat
naturali  e seminaturali,  della flora e della fauna selvatiche – Modifiche alla legge regionale 23
gennaio 1998, n. 7 – Modifiche alla legge regionale 11 aprile 1995, n. 49). Questa legge ha previsto
un ampliamento del quadro delle azioni per la conservazione della natura, in particolare:

1. incremento del numero di specie e di habitat d'interesse regionale, più ampio di quello di
interesse comunitario,  per i  quali  è  possibile  individuare Siti  di  Importanza Regionale
(SIR);

2. applicazione immediata in tutti i SIR di quanto richiesto da direttiva e DPR per i Siti della
Rete  Natura  2000:  salvaguardie,  valutazione  di  incidenza,  misure  di  conservazione,
monitoraggio;

3. ampliamento  ai  Geotipi  di  Importanza  Regionale  dell'insieme di  aree  e  beni  naturali
destinati alla conservazione in situ;

4. completamento degli interventi di conservazione con l'individuazione dei Centri per la
conservazione e la riproduzione  ex situ delle specie faunistiche e floristiche d'interesse
conservazionistico;

5. affidamento alle province delle competenze per l'attuazione della legge,  oltre a varie
competenze affidate agli enti gestori di aree protette.

La Regione Toscana con le Legge Regionale 10/2010 "Norme in materia di valutazione ambientale
strategica (VAS), di valutazione di impatto ambientale (VIA) e di valutazione di incidenza" e s.m.i.
ha disciplinato le procedure di valutazione, successivamente modificata dalla L.R. 6 del febbraio
2012. La Legge Regionale 30/2015 “Norme per la conservazione e la valorizzazione del patrimonio
naturalistico-ambientale  regionale” ha  apportato  modifiche  alla  L.R.  n.  24/1994,  alla  L.R.  n.
65/1997, alla L.R. n. 24/2000 ed alla L.R. n. 10/2010.

Direttiva “Uccelli Selvatici” n. 79/409/CEE
Relativa alla conservazione degli uccelli selvatici definisce le Zone a Protezione Speciale (ZPS).

Direttiva “Habitat” n. 92/43/CEE  
Relativa alla conservazione degli habitat naturali-seminaturali, della flora e della fauna selvatiche e
alla  definizione  delle  Zone  Speciali  di  Conservazione  (ZSC).  La  direttiva,  inoltre,  detta  gli
adempimenti attuativi mirati alla costituzione di una rete ecologica europea, denominata “Natura
2000”, comprendente le ZPS e le ZSC.

Decisioni 2004/798/CE e 2010/44/EU
Elenco dei Siti di Importanza Comunitaria per la regione biogeografia continentale.

Decisioni 2006/613/CE e 2010/45/EU
Elenco dei Siti di Importanza Comunitaria per la regione biogeografia mediterranea.
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Direttiva n. 2009/47/CEE  
Relativa alla conservazione degli uccelli selvatici definisce le Zone a Protezione Speciale (ZPS).
Abrogazione della direttiva “Uccelli Selvatici” n. 79/409/CEE.

D.P.R. 8 settembre 1997, n°357
Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat
naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche.

DPR n° 120, del 12 marzo 2003
Regolamento  recante  modifiche  e  integrazioni  al  Decreto  del  Presidente  della  Repubblica  8
settembre  1997,  n.  357,  concernente  attuazione  della  direttiva  92/43/CEE  relativa  alla
conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche.

Decreto del Ministro dell’Ambiente e della tutela del territorio 25 marzo 2005
Elenco dei  proposti  Siti  di  Importanza  Comunitaria  per  la  regione mediterranea,  ai  sensi  della
direttiva n. 92/43/CEE. GU n. 157 dell’8 luglio 2005.

Decreto del Ministro dell’Ambiente e della tutela del territorio 25 marzo 2005
Elenco dei Siti di Importanza Comunitaria (SIC) per la regione biogeografica continentale, ai sensi
della Direttiva 92/43/CEE”. G.U. n.156 del 7 luglio 2005.

Decreto del Ministro dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare 17 ottobre 2007
“Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione relative a Zone Speciali di
Conservazione (ZSC) e a Zone a Protezione Speciale (ZPS).” G.U. n.258. del 6 novembre 2007.

Decreto del Ministro dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare 22 gennaio 2009
Modifica del decreto 17 ottobre 2007 concernente i criteri minimi uniformi per la definizione di
misure di  conservazione relative a Zone Speciali  di  Conservazione (ZSC) e a Zone a Protezione
Speciale (ZPS).” G.U. n.33 del 10 febbraio 2009.

Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 30 marzo 2009
Secondo elenco aggiornato  dei  Siti  di  Importanza  Comunitaria  per  la  regione mediterranea in
Italia, ai sensi della direttiva 92/43/CEE”. Supplemento ordinario n. 61 della GU n. 95 del 24 aprile
2009.

Decreto del Ministro dell’Ambiente e della tutela del territorio 19 giugno 2009
Elenco delle Zone a Protezione Speciale (ZPS) classificate ai sensi della direttiva 79/409/CEE””. GU
n. 157 del 9 luglio 2009.

L.R. 6 aprile 2000, n. 56
Norme per la conservazione e la tutela degli  habitat naturali  e seminaturali,  della flora e della
fauna selvatiche (modifiche alla  Legge  Regionale  23 gennaio 1998,  n°7  -  modifiche alla  Legge
Regionale 11 aprile 1995, n° 49.

Delibera del Consiglio Regionale 21 gennaio 2004, n. 6
Legge Regionale 6 aprile 2000, n. 56 (Norme per la conservazione e la tutela degli habitat naturali
e  seminaturali,  della  flora  e  della  fauna).  Perimetrazione  dei  siti  di  importanza  regionale  e
designazione  di  zone  di  protezione  speciale  in  attuazione  delle  direttive  n.  79/409/CEE  e  n.
92/43/CEE.

Delibera della Giunta Regionale 5 luglio 2004, n. 644
Attuazione art. 12, comma 1, lett. a) della L.R. 56/00 (Norme per la conservazione e la tutela degli
habitat naturali e seminaturali, della flora e della fauna selvatiche). Approvazione norme tecniche
relative alle forme e alle modalità di tutela e conservazione dei Siti di Importanza Regionale (SIR).

4Di308



Capo XIX della L.R. 3 gennaio 2005, n.1 Norme per il governo del territorio
Modifica degli articoli 1 e 15 della L.R. 56/2000.

Delibera della Giunta Regionale 16 giugno 2008, n.454
Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione relative a Zone Speciali  di
Conservazione (ZSC) e Zone a Protezione Speciale (ZPS).

Delibera del Consiglio Regionale 22 dicembre 2009, n.80 – LR 56/2000
Designazione di nuovi Siti di Importanza Comunitaria (SIC) e di Zone a Protezione Speciale (ZPS) ai
sensi  della  direttiva  92/43/CEE  e  79/409/CEE  e  modifica  dell’allegato  D  (Siti  di  Importanza
Regionale).

Titolo IV – La Valutazione d'Incidenza - LR 12 febbraio 2010, n.10
Norme in materia di valutazione ambientale strategica (VAS), di Valutazione d'Impatto Ambientale
(VIA) e di Valutazione d'Incidenza.

Disposizioni in materia di valutazioni ambientali – L.R. 6 febbraio 2012
Modifiche  alla  L.R.  10/2010,  alla  L.R.  49/1999,  alla  L.R.  56/2000,  alla  L.R.  61/2003  e  alla  L.R.
1/2005.

Deliberazione 15 dicembre 2015, n. 1223 - Direttiva 92/43/CE “Habitat” - art. 4 e 6
Approvazione delle misure di conservazione dei SIC (Siti di Importanza Comunitaria) ai fini della
loro designazione quali ZSC (Zone Speciali di Conservazione).

Decreto Ministeriale 22 dicembre 2016
Designazione di 16 zone speciali di conservazione (ZSC) della regione biogeografica continentale e
di 29 ZSC della regione biogeografica mediterranea insistenti nel territorio della Regione Toscana.

Delibera di Giunta Regionale n. 119/2018
Definizione di specifiche modalità procedurali ed operative per l’attuazione degli artt. 123 e 123bis
della l.r.  30/2015 e approvazione di un elenco attività,  progetti  e interventi  ritenuti non atti  a
determinare incidenze significative sui Siti Natura 2000 su territorio regionale.

Delibera di Giunta Regionale n. 13/2022
Nuove procedure per la presentazione di istanze di Nulla Osta, VincA, autorizzazioni e altri atti di
assenso  per  interventi  all'interno  delle  Riserve  Naturali  regionali  o  che  possano  determinare
incidenze significative su pSIC o Siti della Rete Natura 2000.

3. DESCRIZIONE DEL PIANO OPERATIVO

3.1 DIMENSIONAMENTO E SCHEDE NORMA 

Come indicato nell'Allegato D di PO, si riporta di seguito il dimensionamento.

Nota: il seguente dimensionamento del P.O. non tiene conto della possibilità riportata nelle 
Schede Progetti Norma (di cui all’Allegato B delle NTA), per gli interventi PUC e AT, di incremento 
del 50% della SE assegnata derivante da rigenerazione urbana. Tale dimensionamento dovrà 
pertanto essere conteggiato durante l’attuazione degli interventi con un attento monitoraggio, 
fino ad esaurimento della capacità ammessa dal Piano Strutturale per la categoria R-Riuso.
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U.T.O.E. 2  I Centri dell’Altopiano

Sistema Insediativo: 1. Castelfranco di Sopra

Residenziale

Intervento

Previsioni interne al T.U.
(mq. di SE)

Dimensionamento di Piano Strutturale
(mq. di SE)

NE – Nuova
edificazione

R – Riuso Tot (NE+R) NE – Nuova
edificazione

R – Riuso
Tot

(NE+R)

ID 1.1 115 0 115

ID 1.2 460 0 460

ID 1.3 230 0 230

ID 1.4 250 0 250

PUC 1.1 300 0 300

PUC 1.2 150 0 150

PUC 1.3 360 180 540

PUC 1.4 350 0 350

PUC 1.5 120 0 120

PUC 1.6 805 402,5 1.207,5

AT-R 1.1 500 1.000 1.500

RQ 1.1 0 Pari all’esistente ---------

RQ 1.2 0 Pari all’esistente ---------

RQ 1.3 0 Pari all’esistente ---------

RQ 1.4 0 Pari all’esistente ---------

RQ 1.5 0 Pari all’esistente ---------

RQ 1.6 0 Pari a quella
demolita ---------

Tot. 3.640 1.582,5 5.222,5 4.000 3.500 7.500

Residuo 
P.S.

360 1.917,5 2.277,5

Sistema Insediativo: 2. Pian di Scò

Residenziale
Intervento Previsioni interne al T.U.

(mq. di SE)
Dimensionamento di Piano Strutturale

(mq. di SE)

NE – Nuova R – Riuso Tot (NE+R) NE – Nuova R – Riuso Tot
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edificazione edificazione (NE+R)

ID 2.1 230 0 230

ID 2.2 115 0 115

ID 2.3 115 0 115

ID 2.4 305 0 305

ID 2.5 145 0 145

ID 2.6 115 0 115

PUC 2.1 600 300 900

PUC 2.2 500 250 750

PUC 2.3 690 345 1.035

PUC 2.4 180 0 180

PUC 2.5 345 172,5 517,5

PUC 2.6 460 0 460

PUC 2.8 460 230 690

PUC 2.9 460 230 690

PUC 2.10 460 230 690

PUC 2.11 460 230 690

PUC 2.12 460 230 690

RQ 2.1 0 Pari all’esistente ---------

RQ 2.2 0 Pari all’esistente ---------

Tot. 6.100 2.217,5 8.317,5 6.500 4.500 11.000

Residuo 
P.S.

400 2.282,5 2.682,5

Produttivo – Artigianale

Intervento

Previsioni interne al T.U.
(mq. di SE)

Dimensionamento di Piano Strutturale
(mq. di SE)

NE – Nuova
edificazione

R – Riuso Tot (NE+R) NE – Nuova
edificazione

R – Riuso
Tot

(NE+R)

PUC 2.7 790 0 790

PUC 2.13 850 0 850
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PUC 2.14 1.300 0 1.300

Tot. 2.940 0 2.940 3.000 0 3.000

Residuo 
P.S.

60 0 60

Sistema Insediativo: 8. Certignano

Residenziale

Intervento

Previsioni interne al T.U.
(mq. di SE)

Dimensionamento di Piano Strutturale
(mq. di SE)

NE – Nuova
edificazione

R – Riuso Tot (NE+R) NE – Nuova
edificazione

R – Riuso
Tot

(NE+R)

AT 8.1 1.200 600 1.800

AT 8.2 575 287,5 862,5

Tot. 1.775 887,5 2.662,5 2.000 3.000 5.000

Residuo 
P.S.

225 2.112,5 2.337,5

Sistema Insediativo: 10. Pulicciano

Residenziale

Intervento

Previsioni interne al T.U.
(mq. di SE)

Dimensionamento di Piano Strutturale
(mq. di SE)

NE – Nuova
edificazione

R – Riuso Tot (NE+R) NE – Nuova
edificazione

R – Riuso
Tot

(NE+R)

PUC 10.1 230 115 345

Tot. 230 115 345 500 500 1.000

Residuo 
P.S.

270 385 655
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Territorio Rurale

Produttivo – Artigianale

Intervent
o

Previsione di Piano Operativo Dimensionamento di Piano Strutturale

Subordinate a Conf. Cop.
(mq. di SE)

Non
subordinate
a Conf. Cop.
(mq. di SE)

Subordinate a Conf. Cop.
(mq. di SE)

Non
subo
rdina
te a

Conf.
Cop.
(mq.
di SE)

NE – Nuova
edificazione

R – Riuso Tot (NE+R) NE – Nuova
edificazione

NE – Nuova
edificazione

R – Riuso Tot (NE+R)

NE –
Nuov

a
edific
azion

e

PUC* 2.15 1.600 0 1.600 ------------

Tot. 1.600 0 1.600 ------------ 1.600 0 1.600 ------
------

Residuo 
P.S. 0 0 0 ------

------

Turistico – Ricettivo

Intervent
o

Previsione di Piano Operativo Dimensionamento di Piano Strutturale

Subordinate a Conf. Cop.
(mq. di SE)

Non
subordinate
a Conf. Cop.
(mq. di SE)

Subordinate a Conf. Cop.
(mq. di SE)

Non
subo
rdina
te a

Conf.
Cop.
(mq.

di
SE)

NE – Nuova
edificazione

R – Riuso Tot (NE+R) NE – Nuova
edificazione

NE – Nuova
edificazione

R – Riuso Tot (NE+R)

NE –
Nuov

a
edific
azion

e

PUC* 12.1 500 0 500 ------------

Tot. 500 0 500 ------------ 4.550 3.000 7.550 ------
------

Residuo 
P.S. 4.050 3.000 7.050 ------

------
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U.T.O.E. 3  Il fondovalle e le balze

Sistema Insediativo: 3. Faella – 7. Il Pino

Residenziale

Intervento

Previsioni interne al T.U.
(mq. di SE)

Dimensionamento di Piano Strutturale
(mq. di SE)

NE – Nuova
edificazione

R – Riuso Tot (NE+R) NE – Nuova
edificazione

R – Riuso
Tot

(NE+R)

ID 3.1 110 0 110

PUC 3.1 690 345 1.035

RQ 3.1 0 Pari all’esistente ---------

RQ 3.2 0 Pari all’esistente ---------

PUC 7.1 230 115 345

Tot. 1.030 460 1.490 3.000 1.000 4.000

Residuo 
P.S. 1.970 540 2.510

Sistema Insediativo: 4. Vaggio

Residenziale

Intervento

Previsioni interne al T.U.
(mq. di SE)

Dimensionamento di Piano Strutturale
(mq. di SE)

NE – Nuova
edificazione

R – Riuso Tot (NE+R) NE – Nuova
edificazione

R – Riuso
Tot

(NE+R)

ID 4.1 110 0 110

PUC 4.1 690 345 1.035

Tot. 800 345 1.145 1.500 2.500 4.000

Residuo 
P.S. 700 2.155 2.855

Sistema Insediativo: 5. Matassino – 6. Ontaneto-Montalpero

Residenziale

Intervento

Previsioni interne al T.U.
(mq. di SE)

Dimensionamento di Piano Strutturale
(mq. di SE)

NE – Nuova
edificazione

R – Riuso Tot (NE+R) NE – Nuova
edificazione

R – Riuso
Tot

(NE+R)

PUC 6.1 1.035 517,5 1.552,5

RQ 5.1 0 Pari all’esistente ---------

Tot. 1.035 517,5 1.552,5 1.500 1.000 2.500

Residuo 465 482,5 947,5
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P.S.

Produttivo – Artigianale

Intervento

Previsioni interne al T.U.
(mq. di SE)

Dimensionamento di Piano Strutturale
(mq. di SE)

NE – Nuova
edificazione

R – Riuso Tot (NE+R) NE – Nuova
edificazione

R – Riuso
Tot

(NE+R)

ID 5.1 510 0 510

Tot. 510 0 510 1.500 0 1.500

Residuo 
P.S. 990 0 990

Sistema Insediativo: 11. Botriolo

Produttivo – Artigianale

Intervento

Previsioni interne al T.U.
(mq. di SE)

Dimensionamento di Piano Strutturale
(mq. di SE)

NE – Nuova
edificazione

R – Riuso Tot (NE+R) NE – Nuova
edificazione

R – Riuso
Tot

(NE+R)

ID 11.1 1.090 0 1.090

PUC 11.1 1.500 0 1.500

RQ 11.1 0 1.500 1.500

Tot. 2.590 1.500 4.090 3.000 1.500 4.500

Residuo 
P.S. 410 0 410

Territorio Rurale

Produttivo – Artigianale

Intervent
o

Previsione di Piano Operativo Dimensionamento di Piano Strutturale

Subordinate a Conf. Cop.
(mq. di SE)

Non
subordinate
a Conf. Cop.
(mq. di SE)

Subordinate a Conf. Cop.
(mq. di SE)

Non
subo
rdina
te a

Conf.
Cop.
(mq.

di
SE)

NE – Nuova
edificazione

R – Riuso Tot (NE+R) NE – Nuova
edificazione

NE – Nuova
edificazione

R – Riuso Tot (NE+R)

NE –
Nuov

a
edific
azion

e

AT* 3.1 4.500 0 4.500 ------------
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AT* 11.1 6.600 0 6.600

Tot. 11.100 0 11.100 ------------ 13.100 0 13.100 ------
------

Residuo 
P.S. 2.000 0 2.600 ------

------

Sintesi del dimensionamento per U.T.O.E.

U.T.O.E. 1 – La Montagna del Pratomagno

Categorie funzionali di
cui all’art. 99 L.R.

65/2014

Previsioni interne al perimetro del TU

Dimensioni massime sostenibili
(art. 92 c.4; Reg. Titolo V art. 5 c. 2)

Previsioni esterne al perimetro del TU

SUBORDINATE A CONFERENZA DI
COPIANIFICAZIONE

(Reg. Titolo V art. 5 c. 3)

NON
SUBORDI
NATE A

CONFERE
NZA DI

COPIANFI
CAZIONE

mq. di SE mq. di SE mq. di
SE

NE – Nuova
edificazione

R – Riuso Tot (NE+R)

NE – Nuova
edificazione

Artt. 25
c.1; 26; 27;

64 c. 6

R – Riuso
Art. 64 c.8

Tot
(NE + R)

NE –
Nuova

edificazi
one

Art. 25
c.2

a) RESIDENZIALE

P.S. 0 0 0 ------------- 0 0
------------

----------

P.O. 0 0 0 ------------- 0 0
------------

----------

Residuo 0 0 0 ------------- 0 0
------------

----------

b) INDUSTRIALE –
ARTIGIANALE

P.S. 0 0 0 0 0 0 0

P.O. 0 0 0 0 0 0 0

Residuo 0 0 0 0 0 0 0

c) COMMERCIALE
al dettaglio

P.S. 0 0 0 0 0 0 0

P.O. 0 0 0 0 0 0 0

Residuo 0 0 0 0 0 0 0

b) TURISTICO – 
RICETTIVA

P.S. 0 0 0 2.000 0 2.000 0

P.O. 0 0 0 0 0 0 0

Residuo 0 0 0 2.000 0 2.000 0

e) DIREZIONALE E
DI SERVIZIO

P.S. 0 0 0 0 0 0 0

P.O. 0 0 0 0 0 0 0

Residuo 0 0 0 0 0 0 0

f) COMMERCIALE
all’ingrosso e 

P.S. 0 0 0 0 0 0 0

12Di308



depositi
P.O. 0 0 0 0 0 0 0

Residuo 0 0 0 0 0 0 0

TOTALI

P.S. 0 0 0 2.000 0 2.000 0

P.O. 0 0 0 0 0 0 0

Residuo 0 0 0 2.000 0 2.000 0

U.T.O.E. 2 – I centri dell’altopiano

Categorie funzionali di
cui all’art. 99 L.R.

65/2014

Previsioni interne al perimetro del TU

Dimensioni massime sostenibili
(art. 92 c.4; Reg. Titolo V art. 5 c. 2)

Previsioni esterne al perimetro del TU

SUBORDINATE A CONFERENZA DI
COPIANIFICAZIONE

(Reg. Titolo V art. 5 c. 3)

NON
SUBORDI
NATE A

CONFERE
NZA DI

COPIANFI
CAZIONE

mq. di SE mq. di SE mq. di
SE

NE – Nuova
edificazione

R – Riuso Tot (NE+R)

NE – Nuova
edificazione

Artt. 25
c.1; 26; 27;

64 c. 6

R – Riuso
Art. 64 c.8

Tot
(NE + R)

NE –
Nuova

edificazi
one

Art. 25
c.2

a) RESIDENZIALE

P.S. 13.500 11.500 25.000 ------------- 0 0
------------

----------

P.O. 11.745 4.802,5 16.547,5 ------------- 0 0
------------

----------

Residuo 1.755 6.697,5 8.452,5 ------------- 0 0
------------

----------

b) INDUSTRIALE –
ARTIGIANALE

P.S. 3.000 0 3.000 1.600 0 1.600 0

P.O. 2.940 0 2.940 1.600 0 1.600 0

Residuo 60 0 60 0 0 0 0

c) COMMERCIALE
al dettaglio

P.S. 2.600 3.000 5.600 0 0 0 0

P.O. 0 0 0 0 0 0 0

Residuo 2.600 3.000 5.600 0 0 0 0

b) TURISTICO – 
RICETTIVA

P.S. 0 600 600 4.550 3.000 7.550 0

P.O. 0 0 0 500 0 500 0

Residuo 0 600 600 4.050 3.000 7.050 0

e) DIREZIONALE E
DI SERVIZIO

P.S. 0 0 0 1.200 600 1.800 0

P.O. 0 0 0 0 0 0 0

Residuo 0 0 0 1.200 600 1.800 0

f) COMMERCIALE
all’ingrosso e 
depositi

P.S. 2.000 0 2.000 0 0 0 0

P.O. 0 0 0 0 0 0 0

Residuo 2.000 0 2.000 0 0 0 0
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TOTALI

P.S. 21.100 15.100 36.200 7.350 3.600 10.950 0

P.O. 14.685 4.802,5 19.47,5 2.100 0 2.100 0

Residuo 6.415 10.297,5 16.712,5 5.250 3.600 8.850 0

U.T.O.E. 3 – Il fondovalle e balze

Categorie funzionali di
cui all’art. 99 L.R.

65/2014

Previsioni interne al perimetro del TU

Dimensioni massime sostenibili
(art. 92 c.4; Reg. Titolo V art. 5 c. 2)

Previsioni esterne al perimetro del TU

SUBORDINATE A CONFERENZA DI
COPIANIFICAZIONE

(Reg. Titolo V art. 5 c. 3)

NON
SUBORDI
NATE A

CONFERE
NZA DI

COPIANFI
CAZIONE

mq. di SE mq. di SE mq. di
SE

NE – Nuova
edificazione

R – Riuso Tot (NE+R)

NE – Nuova
edificazione

Artt. 25
c.1; 26; 27;

64 c. 6

R – Riuso
Art. 64 c.8

Tot
(NE + R)

NE –
Nuova

edificazi
one

Art. 25
c.2

a) RESIDENZIALE

P.S. 6.000 4.500 10.500 ------------- 0 0
------------

----------

P.O. 2.865 1.322,5 4.187,5 ------------- 0 0
------------

----------

Residuo 3.135 3.177,5 6.312,5 ------------- 0 0
------------

----------

b) INDUSTRIALE –
ARTIGIANALE

P.S. 6.500 1.500 8.000 13.100 0 13.100 0

P.O. 3.100 1.500 4.600 11.100 0 11.100 0

Residuo 3.400 0 3.400 2.000 0 2.000 0

c) COMMERCIALE
al dettaglio

P.S. 2.500 0 2.500 0 0 0 0

P.O. 0 0 0 0 0 0 0

Residuo 2.500 0 2.500 0 0 0 0

b) TURISTICO – 
RICETTIVA

P.S. 0 0 0 600 0 600 0

P.O. 0 0 0 0 0 0 0

Residuo 0 0 0 600 0 600 0

e) DIREZIONALE E
DI SERVIZIO

P.S. 1.000 0 1.000 600 0 600 0

P.O. 0 0 0 0 0 0 0

Residuo 1.000 0 1.000 600 0 600 0

f) COMMERCIALE
all’ingrosso e 
depositi

P.S. 0 0 0 0 0 0 0

P.O. 0 0 0 0 0 0 0

Residuo 0 0 0 0 0 0 0

TOTALI P.S. 16.000 6.000 22.000 14.300 0 14.300 0

P.O. 5.965 2.822,5 8.787,5 11.100 0 11.100 0
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Residuo 10.035 3.177,5 13.212,5 3.200 0 3.200 0

Complessivo Territorio Comunale

Categorie funzionali di
cui all’art. 99 L.R.

65/2014

Previsioni interne al perimetro del TU

Dimensioni massime sostenibili
(art. 92 c.4; Reg. Titolo V art. 5 c. 2)

Previsioni esterne al perimetro del TU

SUBORDINATE A CONFERENZA DI
COPIANIFICAZIONE

(Reg. Titolo V art. 5 c. 3)

NON
SUBORDI
NATE A

CONFERE
NZA DI

COPIANF
ICAZIONE

mq. di SE mq. di SE mq. di
SE

NE – Nuova
edificazione

R – Riuso Tot (NE+R)

NE – Nuova
edificazione

Artt. 25
c.1; 26; 27;

64 c. 6

R – Riuso
Art. 64 c.8

Tot
(NE + R)

NE –
Nuova

edificazi
one

Art. 25
c.2

a) RESIDENZIALE

P.S. 19.500 16.000 35.500 ------------- 0 0
-----------
-----------

P.O. 14.610 6.125 20.735 ------------- 0 0
-----------
-----------

Residuo 4.890 9.875 14.765 ------------- 0 0
-----------
-----------

b) INDUSTRIALE –
ARTIGIANALE

P.S. 9.500 1.500 11.000 14.700 0 14.700 0

P.O. 6.040 1.500 7.540 12.700 0 12.700 0

Residuo 3.460 0 3.460 2.000 0 2.000 0

c) COMMERCIALE
al dettaglio

P.S. 5.100 3.000 8.100 0 0 0 0

P.O. 0 0 0 0 0 0 0

Residuo 5.100 3.000 8.100 0 0 0 0

b) TURISTICO – 
RICETTIVA

P.S. 0 600 600 5.150 3.000 8.150 0

P.O. 0 0 0 500 0 500 0

Residuo 0 600 600 4.650 3.000 7.650 0

e) DIREZIONALE E
DI SERVIZIO

P.S. 1.000 0 1.000 1.800 600 2.400 0

P.O. 0 0 0 0 0 0 0

Residuo 1.000 0 1.000 1.800 600 2.400 0

f) COMMERCIALE
all’ingrosso e 
depositi

P.S. 2.000 0 2.000 0 0 0 0

P.O. 0 0 0 0 0 0 0

Residuo 2.000 0 2.000 0 0 0 0

TOTALI

P.S. 37.100 21.100 58.200 21.650 3.600 25.250 0

P.O. 20.650 7.625 28.275 13.200 0 13.200 0

Residuo 16.450 13.475 29.925 8.450 3.600 12.050 0
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Categorie funzionali di
cui all’art. 99 L.R.

65/2014

Utilizzo del dimensionamento di
P.S.

(espresso in %)

Utilizzo del dimensionamento di P.S.
(espresso in %)

SUBORDINATE A CONFERENZA DI
COPIANIFICAZIONE

(Reg. Titolo V art. 5 c. 3)

NON
SUBORDI
NATE A

CONFERE
NZA DI

COPIANFI
CAZIONE

NE – Nuova
edificazione

R – Riuso Tot (NE+R)

NE – Nuova
edificazione

Artt. 25
c.1; 26; 27;

64 c. 6

R – Riuso
Art. 64 c.8

Tot
(NE + R)

NE –
Nuova

edificazi
one

Art. 25
c.2

a) RESIDENZIALE 74,9 % 38,2 % 58,4 % ------------- 0 % 0 %
------------

----------
b) INDUSTRIALE – 
ARTIGIANALE 63,5 % 100 % 68,5 % 86,3 % 0 % 86,3 % 0 %

c) COMMERCIALE al 
dettaglio 0 % 0 % 0 % 0 % 0 % 0 % 0 %

b) TURISTICO – RICETTIVA 0 % 0 % 0 % 9,7 % 0 % 6,1 % 0 %

e) DIREZIONALE E DI 
SERVIZIO 0 % 0 % 0 % 0 % 0 % 0 % 0 %

f) COMMERCIALE 
all’ingrosso e depositi 0 % 0 % 0 % 0 % 0 % 0 % 0 %

TOTALI 55,6 % 36,1 % 48,5 % 60,9 % 0 % 52,2 % 0 %
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Dimensionamento standard pubblici e/o di interesse pubblico

Dimensionamento attrezzature scolastiche (F1)

U.T.O.E. Sistema Insediativo Localizzazione
Esistente
(sup. mq.)

Progetto
(sup. mq.)

2

Castelfranco di 
Sopra

F1.1 – Scuola infanzia (Via Molino dei Noci) 3.351 0

F1.1 – Scuola infanzia (S.P. 124) 4.699 0

F1.1 – Scuola primaria (S.P. 124) 2.061 0

F1.1 – Scuola infanzia (Via Molino dei Noci) 183 0

Pian di Scò
F1.1 – Scuola primaria 10.865 0

F1.1 – Scuola infanzia 1.340 0

Tot. parziale UTOE 2 22.499 0

3 Faella

F1.1 – Scuola media (Via Mario Vittori) 4.612 0

F1.1 – Scuola primaria (Via dell’asilo) 841 0

F1.1 – Scuola primaria (Via Vittorio 
Emanuele) 1.155 0

Tot. parziale UTOE 3 6.608 0

Totale F1 – Attrezzature scolastiche 29.107 0

Dimensionamento verde pubblico (F2)

U.T.O.E. Sistema Insediativo Localizzazione Esistente
(sup. mq.)

Progetto
(sup. mq.)

2 Castelfranco di 
Sopra

F2.1 – S.P. 124 699 0

F2.1 – Via di Camalfi 4.305 0

F2.1 – S.P. 124 (incrocio Via IV Novembre) 454 0

F2.1 – Via Europa 775 0

F2.1 – Via Vittorio Veneto 2.128 0

F2.1 – F2.2 – Via Soffena 11.767 4.510

F2.1 – Via Pretolli 2.013 0

F2.1 – Via Pretolli (impianti sportivi) 4.375 0

F2.1 – Via Andrea Perini 3.784 0

F2.1 – Via Andrea Perini (impianti sportivi) 11.620 0

F2.1 – Via Alfio Ardinghi 124 0
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F2.1 – Via del Moro Bianco 1.429 0

F2.1 – Via Brunetto Bigazzi 793 0

F2.1 – Via Mario Benedetti 1.375 0

F2.1 – Via di Pacenzia 343 0

F2.2 – PUC 1.1 0 420

F2.2 – PUC 1.3 0 400

F2.2 – AT-R1.1 0 1.700

Pian di Scò

F2.1 – Via Guido Rossa 4.275 0

F2.1 – Via Pio la Torre 2.653 0

F2.1 – Via S. Miniato – Via Roma 5.614 0

F2.1 – Via Giuseppe Impastato 1.141 0

F2.1 – Via Gandhi 2.489 0

F2.1 – Via I. Silone 2.450 0

F2.1 – Via Palagio 584 0

F2.1 – Via Pablo Neruda 577 0

F2.1 – S.P. 57 492 0

F2.1 – Campo sportivo comunale 12.157 0

F2.1 – Via Roma 860 0

F2.1 – Piazza Municipio 997 0

F2.1 – Via di Caprile 368 0

F2.1 – Piazza Europa 867 0

F2.1 – Via delle Case Nuove (impianti 
sportivi)

5.049 0

F2.1 – F2.2 – S.P. 1 (incrocio Via del 
Borricino)

284 172

F2.1 – SP1 (incrocio Via Boccaccio) 1.420 0

F2.1 – Via Boccaccio 285 0

F2.2 – PUC*2.15 0 500

F2.2 – RQ2.1 0 1.000

Pulicciano F2.1 – F2.2 – Strada comunale di Pulicchiano 678 178

F2.1 – monumento 26 0
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F2.1 – Strada comunale di Pulicchiano 
(campetto) 2.872 0

F2.2 – PUC10.1 0 200

Caspri
F2.1 – Via di Caspri 592 0

F2.1 – Via di Caspri (Chiesa) 279 0

Certignano
F2.2 – AT8.1 0 2.000

F2.2 – AT8.2 0 130

Tot. parziale UTOE 2 92.993 11.210

3

Faella

F2.1 – SP 9 (impianti sportivi) 15.545 0

F2.1 – Via Stagi 1.689 0

F2.1 – Via Galileo Galilei 1.891 0

F2.1 – Via Giovanni Fattori 1.789 0

F2.1 – Via della Filanda 2.030 0

F2.1 – Piazza Kennedy 3.163 0

F2.1 – Via dello Stagi 228 0

F2.1 – Via Mario Vittori 4.432 0

F2.1 – Via Vittorio Emanuele 1.232 0

F2.1 – Via dell’Artigianato (cimitero) 182 0

F2.1 – Via Massimo d’Antona 810 0

F2.2 – Via dell’asilo 0 1.243

F2.2 – PUC3.1 0 900

F2.2 – AT*3.1 0 800

F2.2 – OP*3.1 0 2.600

Vaggio

F2.1 – Via del Varco 1.327 0

F2.1 – Via Largo Sicilia 4.959 0

F2.1 – Via Lazio 1.600 0

F2.1 – Via Umbria 2.087 0

F2.1 – Via Pugia 577 0

F2.1 – Via Sardegna 927 0

Matassino F2.1 – Via della Fornace 1.486 0
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Ontaneto - 
Montalpero

F2.1 – Via XXIV Luglio 450 0

F2.1 – largo della Quercia 1.758 0

F2.2 – PUC6.1 0 500

Botriolo

F2.1 – SP 8 4.657 0

F2.2 – PUC11.1 0 1.700

F2.2 – AT*11.1 0 5.500

F2.2 – RQ11.1 0 4.700

F2.2 – OP*11.1 0 3.900

Tot. parziale UTOE 3 52.819 21.843

Totale F2 – Verde pubblico 145.812 33.053

Dimensionamento attrezzature pubbliche o di interesse pubblico (F3)

U.T.O.E. Sistema Insediativo Localizzazione Esistente
(sup. mq.)

Progetto
(sup. mq.)

2

Castelfranco di 
Sopra

F3.1 – Sanitario (via IV Novembre) 325 0

F3.1 – Ricreativo (Via Roma) 1.543 0

F3.1 – Culturale (Tatro Wanda Capodaglio) 807 0

F3.1 –  Ricreativo (Via IV Novembre) 1.830 0

F3.1 –  Caserma (Via Vittorio Veneto) 551 0

F3.1 –  Chiesa di S. Filippo Neri 212 0

F3.1 –  Palazzo comunale 353 0

F3.1 – Chiesa di S. Tommaso 6.950 0

F3.1 – Sanitario (Piazza F. Petrarca) 1.142 0

F3.1 – Casa della salute (Via Europa) 447 0

F3.1 – Poste (Via Aretina) 715 0

F3.1 – Cimitero (Via Aretina) 4.669 0

F3.1 – Abbazzia di S. Salvatore e Soffena 4.658 0

F3.1 – Via le Balze 1.449 0

Pian di Scò F3.1 – Fraternità della visitazione 1.571 0

F3.1 – Assistenziale (OAMI) 23.909 0

F3.1 – Protezione Civile (Via G. Carducci) 457 0
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F3.1 – Sanitario – culturale (Via Roma) 1.723 0

F3.1 – magazzino comunale (area sportiva) 974 0

F3.1 – ricreativo (area sportiva) 592 0

F3.1 – culturale (ex casa del fascio) 246 0

F3.1 – Palazzo comunale 1.194 0

F3.1 – ricreativo (Piazza Europa) 1.544 0

F3.1 – F3.2 Pieve Romanica di Santa Maria a 
Scò 8.470 1.527

Pulicciano

F3.1 – Chiesa di S. Andrea 1.253 0

F3.1 – ricreativo (strada comunale di 
Pulicciano) 426 0

Caspri F3.1 – Chiesa di S. Matteo 77 0

Certignano F3.1 – Luogo di culto (Via don Cantini) 2.642 0

Tot. parziale UTOE 2 70.729 1.527

3

Faella

F3.1 – Distretto sanitario (Via dell’asilo) 736 0

F3.1 – Ricreativo (Via dell’asilo) 216 0

F3.1 – Ricreativo (Via Vittorio Emanuele) 202 0

F3.1 – Ricreativo (Via Rossini) 729 0

F3.1 – Ricreativo (Via Puccini) 2.128 0

F3.1 – Chiesa di S. Maria 1.841 0

F3.2 – Attr. Interesse comune (Via 
Artigianato) 0 3.163

F3.1 – F3.2 – Cimitero 3.439 304

Vaggio F3.1 – Fontanello pubblico (Via Largo Sicilia) 69 0

Matassino
F3.1 – ricreativo (Via della Fornace) 791 0

F3.1 – ricreativo (Via Leonardo da Vinci) 1.740 0

Botriolo F3.2 – OP*11.1 0 1.000

Tot. parziale UTOE 3 11.891 4.467

Totale F3 – Attrezzature pubbliche o di interesse pubblico 82.620 5.994
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Dimensionamento parcheggio pubblico (PP)

U.T.O.E. Sistema Insediativo Localizzazione Esistente
(sup. mq.)

Progetto
(sup. mq.)

2

Castelfranco di 
Sopra

PP1 – PP2 – SP 124 1.920 808

PP1 – Via Giotto 889 0

PP1 – Via Masaccio 658 0

PP1 – SP 124 (incrocio Via Giotto) 672 0

PP1 – Via Dante Alighieri 403 0

PP1 – Via Leonardo da Vinci 408 0

PP1 – Via Ricasoli 632 0

PP1 – Via Firenze 200 0

PP1 – Via Aretina 1.918 0

PP1 – Via Soffena 150 0

PP1 – Via del Pian di Badia 461 0

PP1 – PP2 – Via Pretolli 721 795

PP1 – Via Alfio Ardinghi 96 0

PP1 – Via del Moro Bianco 231 0

PP1 – Via Mario Benedetti 161 0

PP1 – Via Brunetto Bigazzi 227 0

PP1 – Via di Pacenzia 298 0

PP2 – PUC1.1 0 270

PP2 – PUC1.3 0 90

PP2 – PUC1.4 0 30

PP2 – PUC1.6 0 600

PP2 – AT-R1.1 0 600

PP2 – RQ1.3 0 270

Pian di Scò PP1 – Via Giuseppe Impastato 345 0

PP1 – Via Molinuzzo 382 0

PP1 – Via S. Miniato 1.657 0

PP1 – Via Pio la Torre 802 0

PP1 – Via Carlo Alberto della Chiesa 176 0
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PP1 – Via Guido Rossa 243 0

PP1 – Via G. la Pira 350 0

PP1 – PP2 – Via Gandhi 612 248

PP1 – Via C. Pavese 640 0

PP1 – Via I. Silone 139 0

PP1 – Via delle Case Nuove 330 0

PP1 – Via Palagio 1.077 0

PP1 – Via Pablo Neruda 702 0

PP1 – Via Roma (area sportiva) 1.610 276

PP1 – Via di Caprile 315 0

PP1 – Viale Alcide de Gasperi 2.132 0

PP1 – Via delle Case Nuove 167 0

PP1 – Piazza Europa 368 0

PP2 – Via Luigi Galvani 0 253

PP2 – SP 1 (incrocio Via del Borricino) 0 1.041

PP1 – Via Dante Alighieri 1.205 0

PP1 – Via Boccaccio 129 285

PP1 – Via Peter Russel 267 0

PP1 – loc. Palagio 1.469 0

PP1 – Via dei Pianacci 912 0

PP2 – PUC2.1 0 300

PP2 – PUC2.2 0 500

PP2 – PUC2.3 0 300

PP2 – PUC2.4 0 100

PP2 – PUC2.5 0 700

PP2 – PUC2.6 0 200

PP2 – PUC2.7 0 500

PP2 – PUC2.8 0 500

PP2 – PUC2.9 0 100

PP2 – PUC2.10 0 200
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PP2 – PUC2.11 0 600

PP2 – PUC2.12 0 300

PP2 – PUC*2.15 0 500

PP2 – RQ2.1 0 1.000

Pulicciano

PP1 – Strada comunale di Pulicciano (chiesa) 140 0

PP1 – Strada comunale di Pulicciano 167 0

PP2 – Strada comunale di Pulicciano 0 566

Caspri
PP1 – Via di Caspri 520 0

PP1 – Via di Caspri (chiesa) 107 0

Certignano

PP1 – SP1 388 0

PP1 – Via del Moro 132 0

PP2- AT8.1 0 1.000

PP2 – AT8.2 0 170

Tot. parziale UTOE 2 27.528 13.102

3 Faella PP1 – Via Rantiglioni 754 0

PP1 – Via A. Modigliani 288 0

PP1 – Via Giovanni Fattori 1.179 0

PP1 – Via della Filanda 568 0

PP1 – Via P. della Francesca 654 0

PP1 – Piazza P. della Francesca 1.492 0

PP1 – Piazza Kenendy 2.544 0

PP1 – Via dell’asilo 1.110 3.179

PP1 – Via Mario Vittori 300 0

PP1 – Via Rossini 104 0

PP1 – Via dell’Artigianato (cimitero) 1.220 0

PP1 – Via Vittorio Emanuele (incrocio SP 9) 644 0

PP1 – Via Massimo d’Antona 172 0

PP1 – Via Marco Biagi 266 0

PP2 – PUC3.1 0 300
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PP2 – AT*3.1 0 1.100

PP2 – RQ3.1 0 150

PP2 – OP*3.1 0 1.200

Vaggio

PP1 – Via del Varco (incrocio Via Liguria) 1.361 0

PP1 – Via Umbria 182 0

PP1 – Via Lazio 482 0

PP1 – Via Liguria 854 0

PP1 – Via Veneto 440 0

PP1 – Via del Varco 335 0

PP1 – Via Largo Sicilia 261 0

PP1 – Via Toscana 302 0

PP1 – Via Campania 457 0

PP2 – Piemonte 0 388

PP2 – PUC4.1 0 800

Ontaneto - 
Montalpero

PP1 – Via XXIV Luglio 217 0

PP1 – Largo della Quercia 527 0

PP2 – PUC6.1 0 500

Il Pino PP2 – PUC7.1 0 250

Botriolo

PP1 – SP8 366 0

PP1 – loc. Chiusoli 2.369 0

PP1 – SP8 980 0

PP2 – PUC11.1 0 390

PP2 – AT*11.1 0 700

PP2 – RQ11.1 0 700

Tot. parziale UTOE 3 20.428 9.657

Totale PP – Parcheggio pubblico 47.956 22.759
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Verifica Standard

STANDARD FISSATI DAL P.S. (D.M. 1444/69)

Attrezzature scolastiche 5,0 mq./ab.

Verde attrezzato 12,0 mq./ab.

Attrezzature di interesse comune 4,0 mq./ab.

Parcheggi 3,0 mq./ab.

POPOLAZIONE PREVISTA DAL P.O.

INTERO TERRITORIO COMUNALE = Abitanti esistenti
(fonte: Piano Strutturale)

= 9.831

Abitanti insediabili
(previsione di P.O.)

= 518

TOTALE = 10.349

N.B. Il Piano Strutturale fissa per la funzione residenziale 40 mq di S.E. ad abitante insediato e insediabile. 
La quota parte di Abitanti insediati e insediabili è pertanto suddivisa tra le UTOE nella seguente maniera:

Abitanti esistenti Abitanti insediabili Totale

UTOE 1 35 0 35

UTOE 2 5.802 414 6.216

UTOE 3 3.994 104 4.098
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Riepilogo attrezzature e spazi di interesse pubblico esistenti e previsti dal P.O.

Esistenti (mq) Progetto (mq)
Totale P.O.

(mq)
Fabbisogno

(mq)

UTOE 1 – La Montagna del Pratomagno

Attrezzature scolastiche 0 0 0 175

Verde attrezzato 0 0 0 420

Attrezzature di interesse comune 0 0 0 140

Parcheggi 0 0 0 105

UTOE 2 – I centri dell’altopiano

Attrezzature scolastiche 22.499 0 22.499 31.080

Verde attrezzato 92.993 11.210 104.203 74.592

Attrezzature di interesse comune 70.729 1.527 72.256 24.864

Parcheggi 27.528 13.102 40.630 18.648

UTOE 3 – Il fondovalle e le Balze

Attrezzature scolastiche 6.608 0 6.608 20.490

Verde attrezzato 52.819 21.843 74.662 49.176

Attrezzature di interesse comune 11.891 4.467 16.358 16.392

Parcheggi 20.428 9.657 30.085 12.294

Totale territorio comunale

Attrezzature scolastiche 29.107 0 29.107 51.745

Verde attrezzato 145.812 33.053 178.865 124.188

Attrezzature di interesse comune 82.620 5.994 88.614 41.396

Parcheggi 47.956 22.759 70.715 31.047

N.B. Visto il carattere prevalentemente ambientale dell’UTOE 1, il  fabbisogno di Standard pubblici relativi
all’UTOE 1 è da ricavarsi all’interno delle altre UTOE, così come indicato dal P.S.
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Di seguito si riporta quanto disciplinato dall’Allegato B Schede Norma del PO.

PRESCRIZIONI E MITIGAZIONI GENERALI

I  nuovi  carichi  insediativi  dovranno prioritariamente  essere  coerenti  ai  tessuti  esistenti  per  tipi  edilizi,
materiali, colori ed altezze, e opportunamente inseriti nel contesto paesaggistico senza alterarne la qualità
morfologica e percettiva dell’area. Dovranno altresì concorrere a riqualificare le recenti edificazioni al fine
di  superarne  gli  aspetti  di  disomogeneità  e  di  frammentazione,  assicurandone  un  elevato  livello
architettonico e un ottimale inserimento paesaggistico al fine di migliorare la qualità complessiva dell’area;
I  percorsi  e  le  sistemazioni  esterne  dovranno  essere  eseguite  con  minimi  movimenti  di  terra  e  con
piantumazioni  capaci  di migliorare la qualità ecosistemica complessiva dell’area riducendo i  processi  di
artificializzazione dei terreni e della maglia agraria ove presente;
E’  richiesta  la  presentazione  di  adeguata  documentazione  ed  elaborati  che  illustrino  il  “corretto”
inserimento paesaggistico ed ambientale della trasformazione.

DISCIPLINA GENERALE PER INTERVENTI RQ

Al fine di agevolare gli interventi di riqualificazione urbanistica e contenimento del consumo di suolo, di
recupero e riuso degli immobili dismessi o in via di dismissione, per tutti gli interventi RQ riportati in questo
documento, sono valide le seguenti disposizioni:

1. Il contributo di costruzione potrà essere ridotto mediante apposita deliberazione
dell’A.C.. Qualora contestualmente alla richiesta di riduzione  del  contributo  di  costruzione
venga ricostruita una Superficie Edificabile (SE) inferiore a quella massima consentita nella
Scheda Norma, è possibile iscrivere nel registro dei crediti edilizi quota parte della
Superficie Edificabile (SE) risultante dalla differenza tra la S.E.  massima  consentita  e  la  S.E.
ricostruita, nel rispetto delle quote percentuali stabilite nelle Norme Tecniche di Attuazione.

2. La quota parte di Superficie Edificabile (SE) legittimamente esistente alla  data  di
adozione del Piano Operativo eccedente la Superficie Edificabile  (SE)  massima  consentita  nella
Scheda Norma degli interventi  RQ  potrà  essere  iscritta  nella  misura  massima  dell’80%  

della SE, nel registro dei crediti edilizi e la  stessa  potrà  essere  riutilizzata  nelle  aree  di
atterraggio con le modalità previste dall’art. 52.2 delle NTA del PO.
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1. Loc. Castelfranco di Sopra

UTOE 2 Tav. 3 - Disciplina del territorio Urbano

ID 1.1  Loc. Castelfranco di Sopra – Via Brunetto Bigazzi

Scala 1:1.000

PARAMETRI PRESCRITTIVI

SF – SUPERFICIE FONDIARIA 734 mq

SE – SUPERFICIE EDIFICABILE massima 115 mq

IC – INDICE DI COPERTURA massimo 30 %

HF – ALTEZZA DEL FRONTE massima 6,50 ml

TIPOLOGIA EDILIZIA Monofamiliare

DESTINAZIONE D’USO Residenziale

ELEMENTI GRAFICI 

Area accentramento edificato
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Estratto Ortofoto 2019 (Fonte: Geoscopio Regione Toscana) – scala 1:1.000

Individuazione vincoli sovraordinati – scala 1:1.000
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PRESCRIZIONI:

STRUMENTO
D’ATTUAZIONE

L’attuazione  delle  previsioni  dovrà avvenire  tramite  Intervento  Diretto,
attraverso la presentazione di Permesso a Costruire, secondo le indicazione di cui
all’art. 52.1.1 delle NTA

DESCRIZIONE E
FUNZIONI AMMESSE

L’intervento  è  finalizzato  al  completamento  del  tessuto  urbano  di  recente
formazione della località Castelfranco di Sopra.

E’ ammessa nuova edificazione a destinazione residenziale per una SE massima di
115 mq, IC pari al 30%, e una altezza massima HF di 6,50 ml. La tipologia edilizia
ammessa è monofamiliare.

PRESCRIZIONI ED
INDICAZIONI

PROGETTUALI

I nuovi edifici dovranno rispettare i seguenti parametri:

• Distanze dai confini: 5 metri; 

• Distanze di pareti finestrate da edifici antistanti: 10 metri.

La nuova edificazione dovrà essere prevista nella apposita area indicata come
Area  accentramento  edificato, accentrando e  compattando  il  più  possibile  il
tessuto insediativo.

Nelle more dell’attuazione della presente previsione non è consentita la 
recinzione delle aree private nelle quali insistono le reti fognarie e le reti di scolo.

MITIGAZIONI ED
ADEGUAMENTI

AMBIENTALI 

PRESCRIZIONI PIT Nell’area oggetto di Scheda Norma non sono presenti Beni paesaggistici.

31Di308



UTOE 2 Tav. 3 - Disciplina del territorio Urbano

ID 1.2  Loc. Castelfranco di Sopra – Via Brunetto Bigazzi

Scala 1:1.000

PARAMETRI PRESCRITTIVI

SF – SUPERFICIE FONDIARIA 1.646 mq

SE – SUPERFICIE EDIFICABILE massima 460 mq

IC – INDICE DI COPERTURA massimo 30 %

HF – ALTEZZA DEL FRONTE massima 6,50 ml

TIPOLOGIA EDILIZIA Monofamiliare - Bifamiliare

DESTINAZIONE D’USO Residenziale

ELEMENTI GRAFICI 

Area accentramento edificato
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Estratto Ortofoto 2019 (Fonte: Geoscopio Regione Toscana) – scala 1:1.000

Individuazione vincoli sovraordinati – scala 1:1.000
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PRESCRIZIONI:

STRUMENTO
D’ATTUAZIONE

L’attuazione  delle  previsioni  dovrà avvenire  tramite  Intervento  Diretto,
attraverso la presentazione di Permesso a Costruire, secondo le indicazione di cui
all’art. 52.1.1 delle NTA

DESCRIZIONE E
FUNZIONI AMMESSE

L’intervento  è  finalizzato  al  completamento del  tessuto insediativo di  recente
formazione di Castelfranco di Sopra,  tramite nuova edificazione a destinazione
residenziale.

E’ ammessa una SE massima di 460 mq, IC pari al 30%, e una altezza massima HF
di 6,50 ml. La tipologia edilizia ammessa è mono o bifamiliare.

PRESCRIZIONI ED
INDICAZIONI

PROGETTUALI

I nuovi edifici dovranno rispettare i seguenti parametri:
• Distanze dai confini: 5 metri; 
• Distanze dalle strade: 5 metri; 
• Distanze di pareti finestrate da edifici antistanti: 10 metri.

La nuova edificazione dovrà essere prevista nella apposita area indicata come
Area  accentramento  edificato, accentrando e  compattando  il  più  possibile  il
tessuto insediativo.

MITIGAZIONI ED
ADEGUAMENTI

AMBIENTALI 

PRESCRIZIONI PIT Nell’area oggetto di Scheda Norma non sono presenti Beni paesaggistici.
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UTOE 2 Tav. 3 - Disciplina del territorio Urbano

ID 1.3  Loc. Castelfranco di Sopra – Via Brunetto Bigazzi

Scala 1:1.000

PARAMETRI PRESCRITTIVI

SF – SUPERFICIE FONDIARIA 831 mq

SE – SUPERFICIE EDIFICABILE massima 230 mq

IC – INDICE DI COPERTURA massimo 30 %

HF – ALTEZZA DEL FRONTE massima 6,50 ml

TIPOLOGIA EDILIZIA Monofamiliare - Bifamiliare

DESTINAZIONE D’USO Residenziale

ELEMENTI GRAFICI 

Area accentramento edificato
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Estratto Ortofoto 2019 (Fonte: Geoscopio Regione Toscana) – scala 1:1.000

Individuazione vincoli sovraordinati – scala 1:1.000
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PRESCRIZIONI:

STRUMENTO
D’ATTUAZIONE

L’attuazione  delle  previsioni  dovrà avvenire  tramite  Intervento  Diretto,
attraverso la presentazione di Permesso a Costruire, secondo le indicazione di cui
all’art. 52.1.1 delle NTA

DESCRIZIONE E
FUNZIONI AMMESSE

L’intervento  è  finalizzato  al  completamento del  tessuto insediativo di  recente
formazione di Castelfranco di Sopra,  tramite nuova edificazione a destinazione
residenziale.

E’ ammessa una SE massima di 230 mq, IC pari al 30%, e una altezza massima HF
di 6,50 ml. La tipologia edilizia ammessa è mono o bifamiliare.

PRESCRIZIONI ED
INDICAZIONI

PROGETTUALI

I nuovi edifici dovranno rispettare i seguenti parametri:
• Distanze dai confini: 5 metri; 
• Distanze dalle strade: 5 metri; 
• Distanze di pareti finestrate da edifici antistanti: 10 metri.

La nuova edificazione dovrà essere prevista nella apposita area indicata come
Area  accentramento  edificato, accentrando e  compattando  il  più  possibile  il
tessuto insediativo.

Dovrà essere tutelato il margine nord-est dell’intervento, riprogettando il “bordo
costruito”  con  aree  ed  elementi  verdi  che  qualifichino  l’inserimento
paesaggistico  dell’intervento  e  mitighino  la  transizione  tra  area  urbana  e
territorio rurale, integrandosi con l’oliveta presente ad est del comparto.

MITIGAZIONI ED
ADEGUAMENTI

AMBIENTALI 

PRESCRIZIONI PIT Nell’area oggetto di Scheda Norma non sono presenti Beni paesaggistici.
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UTOE 2 Tav. 3 - Disciplina del territorio Urbano

ID 1.4  Loc. Castelfranco di Sopra – SP1 Setteponti

Scala 1:1.000

PARAMETRI PRESCRITTIVI

SF – SUPERFICIE FONDIARIA 870 mq

SE – SUPERFICIE EDIFICABILE massima 250 mq

IC – INDICE DI COPERTURA massimo 50 %

HF – ALTEZZA DEL FRONTE massima 6,50 ml

TIPOLOGIA EDILIZIA Monofamiliare – Bifamiliare

DESTINAZIONE D’USO Residenziale

ELEMENTI GRAFICI 

Area accentramento edificato

Verde privato (Vpr)
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Estratto Ortofoto 2019 (Fonte: Geoscopio Regione Toscana) – scala 1:1.000

Individuazione vincoli sovraordinati – scala 1:1.000
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PRESCRIZIONI:

STRUMENTO
D’ATTUAZIONE

L’attuazione  delle  previsioni  dovrà avvenire  tramite  Intervento  Diretto,
attraverso la presentazione di Permesso a Costruire, secondo le indicazione di cui
all’art. 52.1.1 delle NTA

DESCRIZIONE E
FUNZIONI AMMESSE

L’intervento  è  finalizzato  al  completamento del  tessuto insediativo di  recente
formazione di Castelfranco di Sopra,  tramite nuova edificazione a destinazione
residenziale.

E’ ammessa una SE massima di 250 mq, IC pari al 50%, e una altezza massima HF
di 6,50 ml. La tipologia edilizia ammessa è monofamiliare o bifamiliare.

PRESCRIZIONI ED
INDICAZIONI

PROGETTUALI

I nuovi edifici dovranno rispettare i seguenti parametri:
• Distanze dai confini: 5 metri; 
• Distanze dalle strade: 5 metri; 
• Distanze di pareti finestrate da edifici antistanti: 10 metri.

La nuova edificazione dovrà essere prevista nella apposita area indicata come
Area  accentramento  edificato, accentrando e  compattando  il  più  possibile  il
tessuto insediativo.

I nuovi interventi edificatori dovranno essere posti al di fuori delle eventuali aree
boscate  presenti  nel  comparto,  mantenendo  e  tutelando  le  piantumazioni
boschive esistenti.

Dovrà essere tutelato il margine nord dell’intervento, riprogettando il  “bordo
costruito”  con  aree  ed  elementi  verdi  che  qualifichino  l’inserimento
paesaggistico  dell’intervento  e  mitighino  la  transizione  tra  area  urbana  e
territorio rurale.

MITIGAZIONI ED
ADEGUAMENTI

AMBIENTALI 

PRESCRIZIONI PIT Nell’area oggetto di Scheda Norma non sono presenti Beni paesaggistici.
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UTOE 2 Tav. 3 - Disciplina del territorio Urbano

PUC 1.1  Loc. Castelfranco di Sopra – Via Le Balze

Scala 1:2.000

PARAMETRI PRESCRITTIVI

ST – SUPERFICIE TERRITORIALE 1.633 mq

SF – SUPERFICIE FONDIARIA 750 mq

SE – SUPERFICIE EDIFICABILE massima 300 mq

IC – INDICE DI COPERTURA massimo 30 %

HF – ALTEZZA DEL FRONTE massima 6,50 ml

TIPOLOGIA EDILIZIA Monofamiliare - Bifamiliare

DESTINAZIONE D’USO Residenziale

OPERE PUBBLICHE

PARCHEGGIO PUBBLICO (PP2) 270 mq minimo (cessione dell’area alla P.A.)

VERDE PUBBLICO (F2.2) 420 mq minimo (cessione dell’area alla P.A.)

VIABILITA’ PUBBLICA DI PROGETTO Da quantificare in sede di convenzione (cessione 
dell’area alla P.A.)
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ELEMENTI GRAFICI 

Area accentramento edificato

Estratto Ortofoto 2019 (Fonte: Geoscopio Regione Toscana) – scala 1:2.000

Individuazione vincoli sovraordinati – scala 1:2.000
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PRESCRIZIONI:

STRUMENTO
D’ATTUAZIONE

L’attuazione delle previsioni  dovrà avvenire  tramite la redazione di un Progetto
Unitario  Convenzionato (PUC)  ai  sensi  dell’art.  121 della  L.R.  65/2014,  esteso
all’intera area individuata negli  elaborati di Piano e norma all’art.  52.1.2 delle
NTA.

DESCRIZIONE E
FUNZIONI AMMESSE

L’intervento è finalizzato al completamento e ricucitura del tessuto urbano della
località Castelfranco di Sopra.

E’  ammessa  nuova  edificazione  con  destinazione  residenziale  per  una SE
massima di 300 mq,   IC pari al 30%, e una altezza massima HF di 6,50 ml. La
tipologia edilizia ammessa è mono o bifamiliare.

PRESCRIZIONI ED
INDICAZIONI

PROGETTUALI

La nuova edificazione dovrà essere prevista nella apposita area indicata come
Area  accentramento  edificato, accentrando e  compattando il  più  possibile  il
tessuto insediativo.

In fase di progettazione degli interventi dovranno essere individuati gli elementi 
principali del paesaggio storico agrario e le sistemazioni fondiarie (terrazzamenti,
muri a secco e ciglionamenti) e conseguentemente l’intervento si dovrà adeguare
alla matrice territoriale da essi determinata.

L’intervento dovrà garantire quanto più possibile il mantenimento dell’immagine 
del fronte di via delle balze attraverso un consistente arretramento dei corpi di 
fabbrica con le caratteristiche ed i materiali tipici dell’architettura rurale di zona 
ed il mantenimento della fascia di olivi lungo strada.

L’accesso al lotto edificabile dovrà avvenire dalla viabilità esistente e prevista in 
adeguamento nella scheda d’intervento AT-R 1.1.

Non sono consentite rampe per l’accesso ai piani interrati. La delimitazione del 
lotto dovrà avvenire esclusivamente con siepi e/o staccionate in legno.

OPERE PUBBLICHE E
CONVENZIONE

L’intervento è subordinato alla cessione gratuita alla Amministrazione Comunale
delle seguenti aree per la futura realizzazione di opere pubbliche o di interesse
pubblico :

⮚ Area per la realizzazione di Parcheggio pubblico (PP2), di superficie 
minima pari a 270 mq, in adiacenza al proseguimento di via Giovanni 
XXIII; 

⮚ Area per la realizzazione di Verde pubblico (F2.2), di superficie minima 
pari a 420 mq, in adiacenza al parcheggio lungo strada di via Giovanni 
XXIII;

⮚ Area per la sistemazione della viabilità esistente via Giovanni XXIII. 
L’effettiva quantificazione dell’area interessata sarà effettuata in sede di 
stipula di convenzione su indicazione dell’Ufficio Tecnico comunale.

La convenzione, alla cui stipula è subordinato il rilascio dei titoli abilitativi, deve
garantire la  contestuale e unitaria  cessione gratuita alla  P.A.  delle  aree sopra
indicate per realizzazione di opere di interesse pubblico con le modalità previste
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all’art. 52.1.2, delle NTA.

MITIGAZIONI ED
ADEGUAMENTI

AMBIENTALI 

PRESCRIZIONI PIT Nell’area oggetto di Scheda Norma non sono presenti Beni paesaggistici.
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UTOE 2 Tav. 3 - Disciplina del territorio Urbano

PUC 1.2  Loc. Castelfranco di Sopra – SP1 Setteponti

Scala 1:1.000

PARAMETRI PRESCRITTIVI

ST – SUPERFICIE TERRITORIALE 2.443 mq

SF – SUPERFICIE FONDIARIA 1.341 mq

SE – SUPERFICIE EDIFICABILE massima 150 mq in ampliamento all’esistente

IC – INDICE DI COPERTURA massimo 30 %

HF – ALTEZZA DEL FRONTE massima 6,50 ml

TIPOLOGIA EDILIZIA Monofamiliare - Bifamiliare

DESTINAZIONE D’USO Residenziale o attività urbane

OPERE PUBBLICHE

PASSAGGIO PEDONALE Da quantificare in sede di convenzione

ELEMENTI GRAFICI 

Area accentramento edificato

Verde privato (Vpr)
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Estratto Ortofoto 2019 (Fonte: Geoscopio Regione Toscana) – scala 1:1.000

Individuazione vincoli sovraordinati – scala 1:1.000
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PRESCRIZIONI:

STRUMENTO
D’ATTUAZIONE

L’attuazione delle previsioni  dovrà avvenire  tramite la redazione di un Progetto
Unitario  Convenzionato (PUC)  ai  sensi  dell’art.  121 della  L.R.  65/2014,  esteso
all’intera area individuata negli  elaborati di Piano e norma all’art.  52.1.2 delle
NTA.

DESCRIZIONE E
FUNZIONI AMMESSE

L’intervento è finalizzato al completamento e riqualificazione del tessuto urbano
della località Castelfranco di Sopra.

E’ ammesso l’ampliamento del fabbricato esistente a destinazione residenziale
e/o attività urbane, per una SE massima di 150 mq in aggiunta alla SE esistente,
IC pari al 30%, e una altezza massima HF di 6,50 ml. Nel caso della destinazione
residenziale, la tipologia edilizia ammessa è mono o bifamiliare.

PRESCRIZIONI ED
INDICAZIONI

PROGETTUALI

L’ampliamento è consentito nell’area attualmente occupata dal resede 
pavimentato (Area accentramento edificato). Dovrà comunque essere rispettato
il limite della fascia di rispetto stradale pari a 20 m (Verde privato).

La delimitazione della proprietà privata dovrà mantenere un’idonea schermatura
vegetale in analogia con il percorso pedonale adiacente.

OPERE PUBBLICHE E
CONVENZIONE

L’intervento è subordinato alla realizzazione delle seguenti opere pubbliche o di
interesse  pubblico,  da  cedere  gratuitamente,  con  le  relative  aree,  alla
Amministrazione Comunale:

⮚ Percorso pedonale pubblico in continuità con quello esistente lungo via 
Pian di Badia e fino all’incrocio con via del Moro Bianco. L’effettiva 
quantificazione dell’area da realizzare sarà effettuata in sede di stipula di
convenzione su indicazione dell’Ufficio Tecnico comunale.

La convenzione, alla cui stipula è subordinato il rilascio dei titoli abilitativi, deve
garantire la contestuale e unitaria realizzazione di tutti gli interventi, di interesse
pubblico e privato, interni o esterni al comparto, con le modalità previste all’art.
52.1.2, delle NTA.

MITIGAZIONI ED
ADEGUAMENTI

AMBIENTALI 

PRESCRIZIONI PIT L’intervento  ricade  nella  “Zona  adiacente  alla  ex  Abbazia  di  Soffena”  con
procedimento  non  concluso di  attribuzione  di  Immobile  e  aree  di  notevole
interesse pubblico (D.Lgs. 42/2004, art. 136).
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UTOE 2 Tav. 3 - Disciplina del territorio Urbano

PUC 1.3  Loc. Castelfranco di Sopra – Via del Moro Bianco

Scala 1:1.000

PARAMETRI PRESCRITTIVI

ST – SUPERFICIE TERRITORIALE 1.693 mq

SF – SUPERFICIE FONDIARIA 1.195 mq

SE – SUPERFICIE EDIFICABILE massima 360 mq + 50% derivante dalla riqualificazione 
Urbana

IC – INDICE DI COPERTURA massimo 30 %

HF – ALTEZZA DEL FRONTE massima 6,50 ml

TIPOLOGIA EDILIZIA Monofamiliare - Bifamiliare

DESTINAZIONE D’USO Residenziale

OPERE PUBBLICHE

PARCHEGGIO PUBBLICO (PP2) 90 mq minimo

VERDE PUBBLICO (F2.2) 400 mq minimo

PERCORSO PEDONALE Da quantificare in sede di convenzione
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ELEMENTI GRAFICI 

Area accentramento edificato

Estratto Ortofoto 2019 (Fonte: Geoscopio Regione Toscana) – scala 1:1.000

Individuazione vincoli sovraordinati – scala 1:1.000
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PRESCRIZIONI:

STRUMENTO
D’ATTUAZIONE

L’attuazione delle previsioni  dovrà avvenire  tramite la redazione di un Progetto
Unitario  Convenzionato (PUC)  ai  sensi  dell’art.  121 della  L.R.  65/2014,  esteso
all’intera area individuata negli  elaborati di Piano e norma all’art.  52.1.2 delle
NTA.

DESCRIZIONE E
FUNZIONI AMMESSE

L’intervento  è  finalizzato  al  completamento  del  tessuto  urbano  di  recente
formazione della località Castelfranco di Sopra.

E’ ammessa nuova edificazione a destinazione residenziale per una SE massima di
360 mq, IC pari al 30%, e una altezza massima HF di 6,50 ml. La tipologia edilizia
ammessa è mono o bifamiliare.

È  ammessa  ulteriore  50%  della  SE  assegnata,  derivante  dalla  Riqualificazione
Urbana  con  le  modalità  prescritte  all’art.  52.2  delle  NTA  del  P.O.,  pur
mantenendo invariati i restanti parametri urbanistici-edilizi.

PRESCRIZIONI ED
INDICAZIONI

PROGETTUALI

I nuovi edifici dovranno rispettare i seguenti parametri:

• Distanze dai confini: 5 metri; 

• Distanze di pareti finestrate da edifici antistanti: 10 metri.

La nuova edificazione dovrà essere prevista nella apposita area indicata come
Area  accentramento  edificato, accentrando e  compattando  il  più  possibile  il
tessuto insediativo.

Nelle more dell’attuazione della presente previsione non è consentita la 
recinzione delle aree private nelle quali insistono le reti fognarie e le reti di scolo.

OPERE PUBBLICHE E
CONVENZIONE

L’intervento è subordinato alla realizzazione delle seguenti opere pubbliche o di
interesse  pubblico,  da  cedere  gratuitamente,  con  le  relative  aree,  alla
Amministrazione Comunale:

⮚ Parcheggio pubblico (PP2), di superficie minima pari a 90 mq, lungo via 
Moro Bianco

⮚ Percorso  pedonale  pubblico,  nell’area  indicata  come  F2.2,  di
collegamento tra via del Moro Bianco e l’area a verde pubblico esistente
su Via Mario Benedetti, di larghezza non inferiore a 2  mt.  Il  tracciato
riportato nello schema progettuale è da ritenersi indicativo. L’effettiva
quantificazione  del  percorso  pedonale  pubblico  da  realizzare  sarà
effettuata  in  sede di  stipula  di  convenzione su indicazione dell’Ufficio
Tecnico comunale.

L’intervento è inoltre subordinato alla cessione della quota in proprietà del verde
pubblico di progetto (F2.2), per una superficie minima parti a 400 mq, alla 
Amministrazione Pubblica.

La convenzione, alla cui stipula è subordinato il rilascio dei titoli abilitativi, deve
garantire la contestuale e unitaria realizzazione di tutti gli interventi, di interesse
pubblico e privato, interni o esterni al comparto, con le modalità previste all’art.
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52.1.2, delle NTA.

MITIGAZIONI ED
ADEGUAMENTI

AMBIENTALI 

PRESCRIZIONI PIT Nell’area oggetto di Scheda Norma non sono presenti Beni paesaggistici.
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UTOE 2 Tav. 3 - Disciplina del territorio Urbano

PUC 1.4  Loc. Castelfranco di Sopra – Via Alfio Ardinghi

Scala 1:1.000

PARAMETRI PRESCRITTIVI

ST – SUPERFICIE TERRITORIALE 774 mq

SF – SUPERFICIE FONDIARIA 420 mq

SE – SUPERFICIE EDIFICABILE massima 350 mq

IC – INDICE DI COPERTURA massimo 70 %

HF – ALTEZZA DEL FRONTE massima 6,50 ml

TIPOLOGIA EDILIZIA Monofamiliare – Bifamiliare – Trifamiliare

DESTINAZIONE D’USO Residenziale

OPERE PUBBLICHE

PARCHEGGIO PUBBLICO (PP2) 30 mq minimo

VIABILITA’ PUBBLICA Da quantificare in sede di convenzione

ELEMENTI GRAFICI 
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Area accentramento edificato

Estratto Ortofoto 2019 (Fonte: Geoscopio Regione Toscana) – scala 1:1.000

Individuazione vincoli sovraordinati – scala 1:1.000
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PRESCRIZIONI:

STRUMENTO
D’ATTUAZIONE

L’attuazione delle previsioni  dovrà avvenire  tramite la redazione di un Progetto
Unitario  Convenzionato (PUC)  ai  sensi  dell’art.  121 della  L.R.  65/2014,  esteso
all’intera area individuata negli  elaborati di Piano e norma all’art.  52.1.2 delle
NTA.

DESCRIZIONE E
FUNZIONI AMMESSE

L’intervento  è  finalizzato  al  completamento  del  tessuto  urbano  di  recente
formazione della località Castelfranco di Sopra.

E’ ammessa nuova edificazione a destinazione residenziale per una SE massima di
350 mq, IC pari al 70%, e una altezza massima HF di 6,50 ml. La tipologia edilizia
ammessa è monofamiliare, bifamiliare o trifamiliare.

PRESCRIZIONI ED
INDICAZIONI

PROGETTUALI

La nuova edificazione dovrà essere prevista nella apposita area indicata come
Area  accentramento  edificato, accentrando e  compattando  il  più  possibile  il
tessuto insediativo.

OPERE PUBBLICHE E
CONVENZIONE

L’intervento è subordinato alla realizzazione delle seguenti opere pubbliche o di
interesse  pubblico,  da  cedere  gratuitamente,  con  le  relative  aree,  alla
Amministrazione Comunale:

⮚ Parcheggio pubblico (PP2), per una quantità minima di 30 mq.

⮚ Viabilità di completamento, come indicato da schema progettuale, con 
larghezza di carreggiata non inferiore a 6,5 ml. L’effettiva quantificazione
dell’area da realizzare sarà effettuata in sede di stipula di convenzione su
indicazione dell’Ufficio Tecnico comunale.

La convenzione, alla cui stipula è subordinato il rilascio dei titoli abilitativi, deve
garantire la contestuale e unitaria realizzazione di tutti gli interventi, di interesse
pubblico e privato, interni o esterni al comparto, con le modalità previste all’art.
52.1.2, delle NTA.

MITIGAZIONI ED
ADEGUAMENTI

AMBIENTALI 

PRESCRIZIONI PIT Nell’area oggetto di Scheda Norma non sono presenti Beni paesaggistici.
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UTOE 2 Tav. 3 - Disciplina del territorio Urbano

PUC 1.5  Loc. Castelfranco di Sopra – Via Alcide De Gasperi

Scala 1:1.000

PARAMETRI PRESCRITTIVI

ST – SUPERFICIE TERRITORIALE 747 mq

SF – SUPERFICIE FONDIARIA 747 mq

SE – SUPERFICIE EDIFICABILE massima 120 mq in ampliamento

IC – INDICE DI COPERTURA massimo 30 %

HF – ALTEZZA DEL FRONTE massima 6,50 ml

TIPOLOGIA EDILIZIA Monofamiliare - Bifamiliare

DESTINAZIONE D’USO Residenziale

OPERE PUBBLICHE

PERCORSO PEDONALE Da quantificare in sede di convenzione

ELEMENTI GRAFICI 

Area accentramento edificato
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Estratto Ortofoto 2019 (Fonte: Geoscopio Regione Toscana) – scala 1:1.000

Individuazione vincoli sovraordinati – scala 1:1.000
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PRESCRIZIONI:

STRUMENTO
D’ATTUAZIONE

L’attuazione delle previsioni dovrà avvenire  tramite la redazione di un Progetto
Unitario  Convenzionato (PUC)  ai  sensi  dell’art.  121 della  L.R.  65/2014,  esteso
all’intera area individuata negli  elaborati di Piano e norma all’art.  52.1.2 delle
NTA.

DESCRIZIONE E
FUNZIONI AMMESSE

L’intervento  è  finalizzato  al  recupero  e  riqualificazione  di  parte  del  tessuto
insediativo nel centro di Castelfranco di Sopra.

E’  ammessa  la  demoliazione  e  ricostruzione  della  volumetria  esistente,  con
aumento di SE massima di 120 mq in aggiunta alla SE esistente,  IC pari al 30%, e
una  altezza  massima HF di  6,50  ml.  La  tipologia  edilizia  ammessa  è  mono o
bifamiliare.

PRESCRIZIONI ED
INDICAZIONI

PROGETTUALI

I nuovi edifici dovranno rispettare i seguenti parametri:
• Distanze dai confini: 5 metri; 
• Distanze dalle strade: 5 metri; 
• Distanze di pareti finestrate da edifici antistanti: 10 metri.

OPERE PUBBLICHE E
CONVENZIONE

L’intervento è subordinato alla realizzazione delle seguenti opere pubbliche o di
interesse  pubblico,  da  cedere  gratuitamente,  con  le  relative  aree,  alla
Amministrazione Comunale:

⮚ Percorso pedonale pubblico, sul retro del lotto, di collegamento tra via IV
Novembre e l’area F3.1. di larghezza non inferiore a 2 mt. Il  tracciato
riportato nello schema progettuale è da ritenersi indicativo. L’effettiva
quantificazione  del  percorso  pedonale  pubblico  da  realizzare  sarà
effettuata  in  sede di  stipula  di  convenzione su indicazione dell’Ufficio
Tecnico comunale.

La convenzione, alla cui stipula è subordinato il rilascio dei titoli abilitativi, deve
garantire la contestuale e unitaria realizzazione di tutti gli interventi, di interesse
pubblico e privato, interni o esterni al comparto, con le modalità previste all’art.
52.1.2, delle NTA.

MITIGAZIONI ED
ADEGUAMENTI

AMBIENTALI 

PRESCRIZIONI PIT Nell’area oggetto di Scheda Norma non sono presenti Beni paesaggistici.
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UTOE 2 Tav. 3 - Disciplina del territorio Urbano

PUC 1.6  Loc. Castelfranco di Sopra – Via di Caspri

Scala 1:1.000

PARAMETRI PRESCRITTIVI

ST – SUPERFICIE TERRITORIALE 5.348 mq

SF – SUPERFICIE FONDIARIA 3.130 mq

SE – SUPERFICIE EDIFICABILE massima 805 mq + 50% derivante dalla riqualificazione 
Urbana

IC – INDICE DI COPERTURA massimo 40 %

HF – ALTEZZA DEL FRONTE massima 6,50 ml

TIPOLOGIA EDILIZIA Monofamiliare - Bifamiliare

DESTINAZIONE D’USO Residenziale

OPERE PUBBLICHE

PARCHEGGIO PUBBLICO (PP2) Cessione alla P.S. per minimo 600 mq

VIABILITA’ PUBBLICA Da quantificare in sede di convenzione

ELEMENTI GRAFICI 

Area accentramento edificato
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Verde di arredo stradale

Estratto Ortofoto 2019 (Fonte: Geoscopio Regione Toscana) – scala 1:2.000

Individuazione vincoli sovraordinati – scala 1:2.000
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PRESCRIZIONI:

STRUMENTO
D’ATTUAZIONE

L’attuazione delle previsioni dovrà avvenire  tramite la redazione di un Progetto
Unitario  Convenzionato (PUC)  ai  sensi  dell’art.  121 della  L.R.  65/2014,  esteso
all’intera area individuata negli  elaborati di Piano e norma all’art.  52.1.2 delle
NTA.

DESCRIZIONE E
FUNZIONI AMMESSE

L’intervento  è  finalizzato  al  completamento  del  tessuto  urbano  di  recente
formazione  della  località Castelfranco  di  Sopra  e  il  riammagliamento  della
viabilità locale.

E’ ammessa nuova edificazione a destinazione residenziale per una SE massima di
805 mq, IC pari al 40%, e una altezza massima HF di 6,50 ml. La tipologia edilizia
ammessa è mono o bifamiliare.

È  ammessa  ulteriore  50%  della  SE  assegnata,  derivante  dalla  Riqualificazione
Urbana  con  le  modalità  prescritte  all’art.  52.2  delle  NTA  del  P.O.,  pur
mantenendo invariati i restanti parametri urbanistici-edilizi.

PRESCRIZIONI ED
INDICAZIONI

PROGETTUALI

La nuova edificazione dovrà essere prevista nella apposita area indicata come
Area  accentramento  edificato, accentrando e  compattando  il  più  possibile  il
tessuto insediativo.

La sistemazione degli spazi aperti dovrà fare riferimento agli elementi 
caratterizzanti il territorio, anche per quanto riguarda la vegetazione arborea ed 
arbustiva, evitando nuovi assetti estranei al contesto.

OPERE PUBBLICHE E
CONVENZIONE

L’intervento è subordinato alla realizzazione delle seguenti opere pubbliche o di
interesse  pubblico,  da  cedere  gratuitamente,  con  le  relative  aree,  alla
Amministrazione Comunale:

⮚ Cessione senza realizzazione alla Pubblica Amministrazione dell’area 
indicata come Parcheggio pubblico (PP2), per una quantità minima di 600
mq. L’effettiva quantificazione dell’area da cedere sarà effettuata in sede
di stipula di convenzione su indicazione dell’Ufficio Tecnico comunale.

⮚ Viabilità di completamento, come indicato da schema progettuale con 
larghezza di carreggiata non inferiore a 6,5 ml. L’effettiva quantificazione
dell’area da realizzare sarà effettuata in sede di stipula di convenzione su
indicazione dell’Ufficio Tecnico comunale.

La convenzione, alla cui stipula è subordinato il rilascio dei titoli abilitativi, deve
garantire la contestuale e unitaria realizzazione di tutti gli interventi, di interesse
pubblico e privato, interni o esterni al comparto, con le modalità previste all’art.
52.1.2, delle NTA.

MITIGAZIONI ED
ADEGUAMENTI

AMBIENTALI 

PRESCRIZIONI PIT Nell’area oggetto di Scheda Norma non sono presenti Beni paesaggistici.
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UTOE 2 Tav. 3 - Disciplina del territorio Urbano

AT-R 1.1  Loc. Castelfranco di Sopra – Via le Balze

Scala 1:2.000

PARAMETRI PRESCRITTIVI

ST – SUPERFICIE TERRITORIALE 7.867 mq

SF – SUPERFICIE FONDIARIA 4.477 mq

SE – SUPERFICIE EDIFICABILE massima 500 mq Nuova Edificazione
1.000 mq Riuso

IC – INDICE DI COPERTURA massimo 30 %

HF – ALTEZZA DEL FRONTE massima 6,50 ml

TIPOLOGIA EDILIZIA Monofamiliare – Bifamiliare

DESTINAZIONE D’USO Residenziale

OPERE PUBBLICHE

PARCHEGGIO PUBBLICO (PP2) 600 mq minimo

VERDE PUBBLICO (F2.2) 1.700 mq minimo

VIABILITA’ PUBBLICA Da quantificare in sede di convenzione

ELEMENTI GRAFICI 
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Area accentramento edificato

Verde privato (Vpr)

Estratto Ortofoto 2019 (Fonte: Geoscopio Regione Toscana) – scala 1:2.000

Individuazione vincoli sovraordinati – scala 1:2.000
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PRESCRIZIONI:

STRUMENTO
D’ATTUAZIONE

L’attuazione  delle  previsioni  dovrà avvenire  tramite  la  redazione  di  un  Piano
Attuativo (PA) di iniziativa privata, ai sensi dell’art. 107 della L.R. 65/2014, esteso
all’intera area individuata negli  elaborati di Piano e norma all’art.  52.1.3 delle
NTA.

DESCRIZIONE E
FUNZIONI AMMESSE

L’intervento è finalizzato alla strategia di riqualificazione urbana, attraverso 
l’atterraggio di volumetrie e credito edilizio prelevato da altre zone e tessuti 
incongrui del territorio comunale.

L’intervento prevede nuova edificazione con funzione residenziale con i seguenti 
parametri:

• S.E. di nuova edificazione = 500 mq

• S.E. derivante da atterraggio di volumetrie = 1.000 mq

• IC = 30%

• HF = 6,5 ml

• Tipologia edilizia = Monofamiliare – Bifamiliare

PRESCRIZIONI ED
INDICAZIONI

PROGETTUALI

L’intervento potrà essere realizzato in più sub comparti come previsto dall’art. 
52.1.3 delle NTA, non vincolanti alla S.E. derivanti dall’atterraggio di volumetrie, 
pur mantenendo le quote massime di S.E. assegnate dalla Scheda Norma.

La nuova edificazione dovrà essere prevista nella apposita area indicata come
Area  accentramento  edificato, accentrando e  compattando il  più  possibile  il
tessuto insediativo.

La quota parte di S.E. derivante da atterraggio di volumetria, dovrà essere 
realizzata con la capacità edificatoria derivante dal recupero del credito edilizio 
dei fabbricati ai sensi dell’art. 52.2 delle NTA del P.O.

In fase di progettazione degli interventi dovranno essere individuati gli elementi 
principali del paesaggio storico agrario e le sistemazioni fondiarie (muri a secco e 
maglia agraria) e conseguentemente l’intervento si dovrà adeguare alla matrice 
territoriale da essi determinata. 

L’intervento dovrà altresì garantire quanto più possibile il mantenimento 
dell’immagine del fronte di via delle balze attraverso un consistente 
arretramento dei corpi di fabbrica ed il mantenimento della fascia di olivi lungo 
strada.

Non sono consentite rampe per l’accesso ai piani interrati. La delimitazione del 
lotto dovrà avvenire esclusivamente con siepi e/o staccionate in legno. Muretti in
pietra sono ammessi solo a proseguimento di quelli esistenti.

La pavimentazione bituminosa dovrà essere limitata alle sedi stradali e 
marciapiedi; aree di sosta e di manovra dovranno presentare pavimentazione 
permeabile.

Il verde pubblico attrezzato (F2.2) dovrà assumere la valenza di fascia di rispetto 
per le visuali dal centro storico. (opere pubbliche)
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Dovranno  essere  tutelati  i  margini  del  comparto,  riprogettando  il  “bordo
costruito”  con  aree  ed  elementi  verdi  che  qualifichino  l’inserimento
paesaggistico  dell’intervento  e  mitighino  la  transizione  tra  area  urbana  e
territorio rurale.

OPERE PUBBLICHE E
CONVENZIONE

L’intervento è subordinato alla realizzazione delle seguenti opere pubbliche o di
interesse  pubblico,  da  cedere  gratuitamente,  con  le  relative  aree,  alla
Amministrazione Comunale:

⮚ 600 mq (minimo) di parcheggio pubblico;

⮚ 1.700 mq (minimo) di verde pubblico, con l’obbligo di rafforzare il manto 
vegetazionale esistente composto da olivi;

⮚ realizzazione del tratto di viabilità pubblica di progetto ricadente 
all’interno del comparto, con larghezza di carreggiata non inferiore a 7,5 
ml. La quantificazione effettiva delle opere stradali sarà fatta in sede di 
stipula della convenzione con la Pubblica Amministrazione.

La convenzione, alla cui stipula è subordinato il rilascio dei titoli abilitativi, deve
garantire la contestuale e unitaria realizzazione di tutti gli interventi, di interesse
pubblico e privato, interni o esterni al comparto, con le modalità previste all’art.
52.1.3, delle NTA.

MITIGAZIONI ED
ADEGUAMENTI

AMBIENTALI 

PRESCRIZIONI PIT Nell’area oggetto di Scheda Norma non sono presenti Beni paesaggistici.
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UTOE 2 Tav. 3 - Disciplina del territorio Urbano

RQ 1.1  Loc. Castelfranco di Sopra – SP1 Setteponti

Scala 1:1.000

PARAMETRI PRESCRITTIVI

SF – SUPERFICIE FONDIARIA 672 mq

SE – SUPERFICIE EDIFICABILE massima 460 mq

IC – INDICE DI COPERTURA massimo 30 %

HF – ALTEZZA DEL FRONTE massima 7,0 ml

TIPOLOGIA EDILIZIA Monofamiliare – Bifamiliare – Trifamiliare

DESTINAZIONE D’USO Residenziale

OPERE PUBBLICHE

PARCHEGGIO PUBBLICO (PP2) Come da D.M. 1444/68

VERDE PUBBLICO (F2.2) Come da D.M. 1444/68

ELEMENTI GRAFICI 

Area accentramento edificato
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Estratto Ortofoto 2019 (Fonte: Geoscopio Regione Toscana) – scala 1:1.000

Individuazione vincoli sovraordinati – scala 1:1.000
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PRESCRIZIONI:

STRUMENTO
D’ATTUAZIONE

L’attuazione delle previsioni dovrà avvenire attraverso una delle seguenti 
casistiche:

a) Demolizione e ricostruzione in loco delle volumetrie tramite la redazione di un 
Piano di Recupero (P.d.R.) di iniziativa privata, ai sensi dell’art. 119 della L.R. 
65/2014, esteso all’intera area individuata negli elaborati di Piano e norma 
all’art. 52.1.4 delle NTA.

b) Demolizione e recupero del credito edilizio per la ricostruzione in altra area, 
tramite la redazione di un Piano Attuativo di iniziativa privata, ai sensi dell’art. 
107 della L.R. 65/2014, esteso all’intera area individuata negli elaborati di Piano e
normato all’art. 52.1.3 delle presenti NTA, contestuale con quanto previsto nei 
comparti di atterraggio.

DESCRIZIONE E
FUNZIONI AMMESSE

L’intervento è finalizzato alla strategia di riqualificazione urbana, attraverso il 
recupero delle volumetrie esistenti.

L’intervento prevede la riqualificazione dell’area tramite la demolizione e 
ricostruzione delle volumetrie esistenti e il cambio di destinazione d’uso a 
residenziale.

Nel caso dell’acquisizione di credito edilizio, si considera la S.E. esistente al 
momento dell’adozione del Piano Operativo e con le modalità dell’art. 52.2 delle 
NTA.

Nel caso la ricostruzione avvenga in loco sono ammessi i seguenti parametri:

• S.E. = 460 mq

• IC = 30%

• HF = 7,0 ml

• Tipologia edilizia = Monofamiliare – Bifamiliare – Trifamiliare

PRESCRIZIONI ED
INDICAZIONI

PROGETTUALI

L’intervento da attuarsi nei comparti di atterraggio è subordinato alla completa o
parziale demolizione dei fabbricati presenti nell’area in oggetto, nel rispetto 
dell’art.52.2.1 delle NTA del PO, e nella sistemazione e bonifica dell’area, oltre 
che la cessione della proprietà alla Pubblica Amministrazione con le modalità da 
prevedere all’interno della convenzione allegata al Piano Attuativo.

È ammessa la demolizione delle volumetrie esistenti con l’acquisizione del 
credito edilizio ai sensi dell’art. 52.2.1 delle NTA del PO.

Nel caso della demolizione dei fabbricati esistenti per acquisizione del credito 
edilizio, dovrà essere ceduta l’intera area del comparto alla Pubblica 
Amministrazione al fine di realizzare nuovi servizi pubblici e centralità urbane 
(spazi pubblici).

OPERE PUBBLICHE E
CONVENZIONE

L’intervento è subordinato alla realizzazione delle seguenti opere pubbliche o di
interesse  pubblico,  da  cedere  gratuitamente,  con  le  relative  aree,  alla
Amministrazione Comunale:

⮚ parcheggio pubblico (PP2) come da D.M. 1444/68;
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⮚ verde pubblico (F2.2) come da D.M. 1444/68.

La convenzione, alla cui stipula è subordinato il rilascio dei titoli abilitativi, deve
garantire la contestuale e unitaria realizzazione di tutti gli interventi, di interesse
pubblico e privato, interni o esterni al comparto, con le modalità previste all’art.
52.1.2, delle NTA.

MITIGAZIONI ED
ADEGUAMENTI

AMBIENTALI 

PRESCRIZIONI PIT Nell’area oggetto di Scheda Norma non sono presenti Beni paesaggistici.
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UTOE 2 Tav. 3 - Disciplina del territorio Urbano

RQ 1.2  Loc. Castelfranco di Sopra – Via Divisione Garibaldi

Scala 1:1.000

PARAMETRI PRESCRITTIVI

SF – SUPERFICIE FONDIARIA 3.206 mq

SE – SUPERFICIE EDIFICABILE massima Pari a quella esistente

IC – INDICE DI COPERTURA massimo 50 %

HF – ALTEZZA DEL FRONTE massima 7,0 ml

TIPOLOGIA EDILIZIA Monofamiliare – Bifamiliare – Trifamiliare (per residenza)

DESTINAZIONE D’USO Residenziale, commerciale, terziario-direzionale

OPERE PUBBLICHE

PARCHEGGIO PUBBLICO (PP2) Come da D.M. 1444/68

VERDE PUBBLICO (F2.2) Come da D.M. 1444/68

ELEMENTI GRAFICI 

Area accentramento edificato
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Estratto Ortofoto 2019 (Fonte: Geoscopio Regione Toscana) – scala 1:1.000

Individuazione vincoli sovraordinati – scala 1:1.000
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PRESCRIZIONI:

STRUMENTO
D’ATTUAZIONE

L’attuazione delle previsioni dovrà avvenire attraverso una delle seguenti 
casistiche:

a) Demolizione e ricostruzione in loco delle volumetrie tramite la redazione di un 
Piano di Recupero (P.d.R.) di iniziativa privata, ai sensi dell’art. 119 della L.R. 
65/2014, esteso all’intera area individuata negli elaborati di Piano e norma 
all’art. 52.1.4 delle NTA.

b) Demolizione e recupero del credito edilizio per la ricostruzione in altra area, 
tramite la redazione di un Piano Attuativo di iniziativa privata, ai sensi dell’art. 
107 della L.R. 65/2014, esteso all’intera area individuata negli elaborati di Piano e
normato all’art. 52.1.3 delle presenti NTA, contestuale con quanto previsto nei 
comparti di atterraggio.

DESCRIZIONE E
FUNZIONI AMMESSE

L’intervento è finalizzato alla strategia di riqualificazione urbana, attraverso il 
recupero delle volumetrie esistenti.

L’intervento prevede la riqualificazione dell’area tramite la demolizione e 
ricostruzione delle volumetrie esistenti e il cambio di destinazione d’uso a 
residenziale, commerciale, terziario-direzionale.

Nel caso dell’acquisizione di credito edilizio, si considera la S.E. esistente al 
momento dell’adozione del Piano Operativo e con le modalità dell’art. 52.2 delle 
NTA.

Nel caso la ricostruzione avvenga in loco sono ammessi i seguenti parametri:

• S.E. = pari all’esistente

• IC = 50%

• HF = 7,0 ml

• Tipologia edilizia = Monofamiliare – Bifamiliare – Trifamiliare (per 
residenza)

PRESCRIZIONI ED
INDICAZIONI

PROGETTUALI

L’intervento da attuarsi nei comparti di atterraggio è subordinato alla completa o
parziale demolizione dei fabbricati presenti nell’area in oggetto, nel rispetto 
dell’art.52.2.1 delle NTA del PO, e nella sistemazione e bonifica dell’area, oltre 
che la cessione della proprietà alla Pubblica Amministrazione con le modalità da 
prevedere all’interno della convenzione allegata al Piano Attuativo.

È ammessa la demolizione delle volumetrie esistenti con l’acquisizione del 
credito edilizio ai sensi dell’art. 52.2.1 delle NTA del PO.

Nel caso della demolizione dei fabbricati esistenti per acquisizione del credito 
edilizio, dovrà essere ceduta l’intera area del comparto alla Pubblica 
Amministrazione al fine di realizzare nuovi servizi pubblici e centralità urbane 
(spazi pubblici).

OPERE PUBBLICHE E
CONVENZIONE

L’intervento è subordinato alla realizzazione delle seguenti opere pubbliche o di
interesse  pubblico,  da  cedere  gratuitamente,  con  le  relative  aree,  alla
Amministrazione Comunale:
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⮚ parcheggio pubblico (PP2) come da D.M. 1444/68;

⮚ verde pubblico (F2.2) come da D.M. 1444/68.

La convenzione, alla cui stipula è subordinato il rilascio dei titoli abilitativi, deve
garantire la contestuale e unitaria realizzazione di tutti gli interventi, di interesse
pubblico e privato, interni o esterni al comparto, con le modalità previste all’art.
52.1.4, delle NTA.

MITIGAZIONI ED
ADEGUAMENTI

AMBIENTALI 

PRESCRIZIONI PIT Nell’area oggetto di Scheda Norma non sono presenti Beni paesaggistici.
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UTOE 2 Tav. 3 - Disciplina del territorio Urbano

RQ 1.3  Loc. Castelfranco di Sopra – Via Divisione Garibaldi

Scala 1:1.000

PARAMETRI PRESCRITTIVI

SF – SUPERFICIE FONDIARIA 2.281 mq

SE – SUPERFICIE EDIFICABILE massima Pari a quella esistente

IC – INDICE DI COPERTURA massimo 50 %

HF – ALTEZZA DEL FRONTE massima 7,0 ml

TIPOLOGIA EDILIZIA Monofamiliare – Bifamiliare – Trifamiliare (per residenza)

DESTINAZIONE D’USO Residenziale, commerciale, terziario-direzionale

OPERE PUBBLICHE

PARCHEGGIO PUBBLICO (PP2) 270 mq minimo

VERDE PUBBLICO (F2.2) Come da D.M. 1444/68

ELEMENTI GRAFICI 

Area accentramento edificato
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Estratto Ortofoto 2019 (Fonte: Geoscopio Regione Toscana) – scala 1:1.000

Individuazione vincoli sovraordinati – scala 1:1.000
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PRESCRIZIONI:

STRUMENTO
D’ATTUAZIONE

L’attuazione delle previsioni dovrà avvenire attraverso una delle seguenti 
casistiche:

a) Demolizione e ricostruzione in loco delle volumetrie tramite la redazione di un 
Piano di Recupero (P.d.R.) di iniziativa privata, ai sensi dell’art. 119 della L.R. 
65/2014, esteso all’intera area individuata negli elaborati di Piano e norma 
all’art. 52.1.4 delle NTA.

b) Demolizione e recupero del credito edilizio per la ricostruzione in altra area, 
tramite la redazione di un Piano Attuativo di iniziativa privata, ai sensi dell’art. 
107 della L.R. 65/2014, esteso all’intera area individuata negli elaborati di Piano e
normato all’art. 52.1.3 delle presenti NTA, contestuale con quanto previsto nei 
comparti di atterraggio.

DESCRIZIONE E
FUNZIONI AMMESSE

L’intervento è finalizzato alla strategia di riqualificazione urbana, attraverso il 
recupero delle volumetrie esistenti.

L’intervento prevede la riqualificazione dell’area tramite la demolizione e 
ricostruzione delle volumetrie esistenti e il cambio di destinazione d’uso a 
residenziale, commerciale, terziario-direzionale.

Nel caso dell’acquisizione di credito edilizio, si considera la S.E. esistente al 
momento dell’adozione del Piano Operativo e con le modalità dell’art. 52.2 delle 
NTA.

Nel caso la ricostruzione avvenga in loco sono ammessi i seguenti parametri:

• S.E. = pari all’esistente

• IC = 50%

• HF = 7,0 ml

• Tipologia edilizia = Monofamiliare – Bifamiliare – Trifamiliare (per 
residenza)

PRESCRIZIONI ED
INDICAZIONI

PROGETTUALI

L’intervento da attuarsi nei comparti di atterraggio è subordinato alla completa o
parziale demolizione dei fabbricati presenti nell’area in oggetto, nel rispetto 
dell’art.52.2.1 delle NTA del PO, e nella sistemazione e bonifica dell’area, oltre 
che la cessione della proprietà alla Pubblica Amministrazione con le modalità da 
prevedere all’interno della convenzione allegata al Piano Attuativo.

È ammessa la demolizione delle volumetrie esistenti con l’acquisizione del 
credito edilizio ai sensi dell’art. 52.2.1 delle NTA del PO.

Nel caso della demolizione dei fabbricati esistenti per acquisizione del credito 
edilizio, dovrà essere ceduta l’intera area del comparto alla Pubblica 
Amministrazione al fine di realizzare nuovi servizi pubblici e centralità urbane 
(spazi pubblici).

OPERE PUBBLICHE E
CONVENZIONE

L’intervento è subordinato alla realizzazione delle seguenti opere pubbliche o di
interesse  pubblico,  da  cedere  gratuitamente,  con  le  relative  aree,  alla
Amministrazione Comunale:
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⮚ 270 mq (minimo) di parcheggio pubblico;

⮚ verde pubblico (F2.2) come da D.M. 1444/68.

La convenzione, alla cui stipula è subordinato il rilascio dei titoli abilitativi, deve
garantire la contestuale e unitaria realizzazione di tutti gli interventi, di interesse
pubblico e privato, interni o esterni al comparto, con le modalità previste all’art.
52.1.4, delle NTA.

MITIGAZIONI ED
ADEGUAMENTI

AMBIENTALI 

PRESCRIZIONI PIT Nell’area oggetto di Scheda Norma non sono presenti Beni paesaggistici.
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UTOE 2 Tav. 3 - Disciplina del territorio Urbano

RQ 1.4  Loc. Castelfranco di Sopra – SP1 Setteponti

Scala 1:1.000

PARAMETRI PRESCRITTIVI

SF – SUPERFICIE FONDIARIA 2.615 mq

SE – SUPERFICIE EDIFICABILE massima Pari a quella esistente

IC – INDICE DI COPERTURA massimo 50 %

HF – ALTEZZA DEL FRONTE massima 7,0 ml

TIPOLOGIA EDILIZIA Monofamiliare – Bifamiliare – Trifamiliare (per residenza)

DESTINAZIONE D’USO Residenziale, commerciale, terziario-direzionale

OPERE PUBBLICHE

PARCHEGGIO PUBBLICO (PP2) Come da D.M. 1444/68

VERDE PUBBLICO (F2.2) Come da D.M. 1444/68

ELEMENTI GRAFICI 

Area accentramento edificato
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